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PROCLAMA DEL RE CARLO ALBERTO 

So­LBATl ! 

le mirabili prove di coraggio nel combattimento, 
I fortezza nel sopportare i disagi che avete dato 
questi ultimi giorni mi hanno commosso profonda­

ile. L'inimico pagò assai caro l'acquisto delie 
move sue posizioni: nella nostra ritirala portiamo 
'leinila prigionieri; egli non può vantarsi di un 
«il trofeo. 

Alla vista delle privazioni e degli stenti den­

tali dalla mancanza di viveri, al pensiero di la­

ti­iar la Lombardia aperta a incursioni barbariche , 
animo mio cedette all'idea di cercare la sospen­

d e delle ostilità: ma le condizioni che mi si 
roponevano, erano tali che ognuno di voi avrebbe 

dovuto arrossirne. 
l'onore dell'Armala risplende in faccia a tutta 

l'Ilalia, a tutta l'Europa; niurro potrà rapirglielo 
iaramai, ed il vodiro Re ne sarà sempre geloso 

sostenitore. 
Fra brevi giorni ritorneremo a fronte di quel 

nemico che tante volte abbialo veduto fuggire di­

nanzi a noi: fra pochi giorni lo faremo pentire 
della sua audacia. Quei pochi che sregolatamente si 
ritrassero, ripiglino tosto le loro dio. Io conto su 
di voi con fiducia, o figli prediletti detta patria, 
che versate il sangue per la sacra causa dell'In­

dipendenza Italiana. 

PorOLl DELL'AMA llALIi! 

Dopo varii combattimenti, nei quali il nostro 
esercito, non ostante l'inferiorità delle forze, seppe 
ottenere con mirabile coraggio non pochi successi, 
sopraffatto dal numero, sfinito dalla stancheiza per 
le continue fazioni sotto un calore eccessivo , e per 
la mancata provvista di viveri, perdette e ripigliò, 
ma in definitiva non potè conservare le posizioni 
conquistate lungo il Mincio, ed accerchialo quindi 
nei contorni di Coito si trovò ridotto ad una di 
quelle crisi terribili, nelle quali un supremo sforzo 
ha per effetto orrende stragi. 

'In queste gravi circostanze , che premevano il 
nostro cuore come Re e come Capo di quel prode 
e benamato esercito, sentito un consiglio di guerra, 
cercammo di porre un termine a tanta effusione 
di sangue col proporre al nemico una sospensione 
d'armi. Ma le condizioni da lui apposte furono tali 
che non seppimo risolverci a porle nemmeno in 
discussione, pensando dovessimo esporci con Voi 
»t qualunque estremità, piuttosto che compromettere 
l'onore e l'interesse della Patria. 

Italiani! Armatevi e provvedete al pericolo colla 
energia che il pericolo aumenta nei forti eredi di 
tolte glorie. Preferite l'ottimo sacrificio all'umilia­

'ione ed alla perdita della vostra indipendenza. 
L'esercito sostenuto dall'amor patrio in mezzo ai 
dolori ed alle disgrazie è pronto ancora a tiare 
Per. la patria quanto gli avanza di sangue ; e spero 

A la Provvidenza non ci abbandonerà nella di­

fesa della santa causa a cui è consacrata la mia 
uta e quella do' miei Figli. 

Dal Nostro Quarlier Generale di Bozzolo, 28 
luglio 1848. 

CARLO ALBERTO. 

Magnanime parole sono queste, degne del Prin­

cipe Guerriero che per la redenzione della patria 
Italiana gettò nel campo di battaglia la sua co­
rnn»; noi gemiamo crescere l'affetto e l'ammira­
I ìone verso il Re nazionale, e la storia che, giusta 
dwti'ibutrtce delle peno e delle ricompense, giu­

dica gli uomiui non dai successi e dai passeggeri 
rumori, ma dall'animo che lo promosse e dal line 
che le informa, regislrerà il nomo di Carlo Al­

berto accanto ai pochi regnatori che abbiano be­

nemorilato dei popoli. 
Magnanime sono questo parole «he onoreranno 

eternamente chi le proferiva; ma drgne le cre­

diamo pure della nazione a cui soni» rivolle, Nelle 
sventuro appunto risplende la virtù e la grandezza; 
e nella perseveranza, nell'abbondanza del sacrifi­

zio consiste la forza riparatrice dei disastri, il 
segreto che rende invincibili i petti deliberali a 
sfidare gli ultimi pericoli. Questa virtù, questa co­

stanza è nel popolo nostro; l'unico suo grido è 
quello della guerra; se l'entusiasmo pareva intie­

pidito durante le vittorie e i malaugurati riposi, 
ora risorge e divampa più ardente all' annunzio 
dell'imperversante fortuna; come fiamma compulsa 
«Goppia l'ardimento guerriero, retaggio invidiato 
di queste subalpine regioni. L'intrepido Savoiardo 
accorre festoso a fatiche e glorie novelle; il Pie­

monte si desta alla voce del Re che gli addita i 
campi dell'onore; la Liguria emula i fratelli. Tulli 
rispondono all'appello del Re, lutti si stringono 
alfa bandiera clic la patria in pericolo fa svento­

lare agli occhi de' suoi figli. 

E noi vinceremo, se questo coraggio, che non 
sfuma in frasi e «frastuoni, ci accompagnerà negli 
«forzi supremi. L'indipendenza è tal pianta che 
cresco inalbala di molto sangue ; e i popoli che 
la conquistarono, ottennero vittorie dal perdurare, 
dall'ostinato perdurare, che ò la virtù più eroica 
(Ielle nazioni. No, l'Italia non sarà da meno della 
Greci* e della Spagna; l'Italia si mostrerà rivale 
della Germania del 1813. 

Coloro che seggono al governo, sappiano porsi 
all'altezza delle presenti contingenze; si giovino 
dell'ardore universale e non riposino un istante 
solo nelle ventose speranze che hanno ridotto al­

l'attuai passo il paese; rammentino che ad essi 
spetta di adempiere il compito che il cessato mi­

nistero, inetto ed inerte, trascurò colpevolmente. 
Già i provvedimenti emanati rivelano una mano 
più energica nel reggimento dello stato; gli ordini 
del ministro di guerra chiamano sotto le armi la ri­

serva, affrettano la levata e la mobilizzazione della 
milizia cittadina ; si armano le fortezze dello stato, 
una commissione permanente consiglierà sovra le 
nuove emergere, l'esercito sarà provveduto di 
viveri dall'amministrazione centrale. Coraggio ed 
energia, o signori, i vostri decreti vengano ese­

guiti colla sollecitudine napoleonica; in voi stanno 
pieni poteri; salvale la patria, corrispondete alla 
fiducia che in voi riponiamo. La nazione ò pronta 
a seguire la vostra voce; voi rispellerete le sue 
libertà per cui tanti anni sofferse , per cui tanto 
sangue versò ; e da voi sarà concesso il' premio più 
desiderabile che libero cittadino possa richiedere: 
la riconoscenza nazionale. Noi vi offriamo il te­

nue concorso della nostra parola; allenti, vigili, 
animosi esamineremo le opere vostre, e non sarem 
parchi di lode ogniqualvolta per voi la causa del­

l'indipendenza e della libertà farà un passo nella 
via della vittoria. Ogni minore divergenza di 
opinioni taccia innanzi al grande concetto che tutti 
gli altri comprende; combattiamo il nemico che 
già in casa rialza il capo velenoso, e di fuori mena 
trionfo; serriamoci intorno alla bandiera di Carlo 
Alberto, alla bandiera italiana; nostro unico pen­

siero sia la guerra, nostro unico scopo la cacciata 
dello straniero. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del 29 luglio. 
Oggi intorno al palazzo Carignano vi fu nuovo 

e più grave tumulto: si vociferava contro la Ca­
mera da una mano d' uomini illusi, che minac­
ciarono d'irrompere in essa, se la degna milizia 
nazionale rafforzata non si fosse opposta e non 
avesse chiuso le porte. Il Vice­Presidente Merlo 
ed altri parlarono per disingannarli: sopravvenne 
poi e parlò con più frutto Vincenzo Gioberti; e 
annunziò eh' egli pure da questo dì facea parto 

del Ministero. Il tumulto fu un po' (piotato. Nelle 
tribune pubblichi', pure vi fu in principio qualche 
subbuglio e grido, ma cominciala la seduta, la 
concitazione anziché aumentare, scemò. 

Fu proposto da parecchi deputali e la Camera 
ad#ttò il soguente progetto. Il governo del Re 
è investito durante l'attuale guerra dell' indipon­
deirza <li tutti i poteri legislativi ed esecutivi; e 
potrà quindi per semplici decreti reali, e sotto la 
risponsabilità ministeriale, salve le istituzioni co­
stituzionali, fare tulli gli atti elio saranno neces­
sari! fier la difesa della patria e delle nostro isti­
tuzioni. — Tale e la forinola definitiva dietro 
parecchi ammendamenti insertivi. Altri furono ri­
gettati, altri ritirati da' loro autori. L'avv. Hrofferio, 
per ispiegarne i motivi e la necessità, proposo, e 
fu adottalo, un breve preambolo. 

Ad una minorili la logge così proposta parve 
incostituzionale, e ricusarono perciò di prenderò 
parte al voto in numero di 4 3 , dei quali nel 
rendiconto riportiamo i nomi. Essi riconoscevano 
la necessità nelle presenti circostanze di concen­
trare e afforzare i poteri, onde polosse provve­
dersi alla difesa della patria con tutta celerità e 
senza lo formalità parlamentari : ma desideravano 
si facesse nel solo modo che lor pareva legittimo 
costituzionalmente, cioè dando al ministero attuale 
e noto un volo di fiducia. 

Non credettero poter darlo ad un potere va­
riabile e perciò ignoto. La maggiorità della Ca­
mera non si sovvenne che pochi di innanzi aveva 
sospeso ripetutamente una legge che importava la 
ftduda appunto per la ragione che ai ministri 
uscenti non potea darsi, e ai successori nemmeno, 
perdio non ancora noti. Au>a dunque riconosciuto 
che un lai voto non si poteva concedere che ad 
un ministero nominativamente certo: non dunque 
a tutti i ministri che durante l'attuale guerra del­
l' indipendenza possono soppravvenire. E questa ra­
gione era più calzante e imperiosa nel caso at­
tuale in cui si trattava d' un voto generico, non 
gopra un oggetto determinalo. I deputali non hanno 
che un potere delegato; non possono quindi pro­
priamente e in istrelto diritto delegarlo ad altri. 
Se questo assoluto principio cede dinanzi alla ne­
cessità della patria, pur conviene che essi sappiano 
e possano giudicare nella loro coscienza come e 
a cui lo delegano. Questa condizione ò necessaria 
come garanzia loro e dei loro committenti, e come 
ragione di fiducia. 

Di ciò protestò primo il deputato di Savoia Levct, 
quindi Buffa, clic riconosciuta l'incostituzionalità 
ritirò un emendamento da lui con altri proposto, 
per non associarsi alla legge: gli altri dichiararono 
puro ritirarlo. Forse la questione di costituzionalità 
s'impegnava e sarebbe slata ponderata: ma fu svolta 
da, una parola del deputato Chenal, il quale cal­
damente propugnava l'opinione emessa dal signor 
Levet e parlò incidentemente dell'esercito. 0 male 
intesa o male espressa destò sussurro e riclami. 
Egli spiegò più chiaramente e con molto calore il 
vero senso della sua espressione, e intanto la que­
stione rimase insoluta e perduta in quell'incidente. 
Si chiesero i voti e non ne fu più motto. Di ri­
manente il signor Chenal, generoso sempre nelle 
sue opinioni e che più volle parlò colle dovute 
lodi del prode nostro esercito, non avea certo me­
nomamente inteso di nulla detrarre alla gloria e 
al merito impareggiabile dei valorosi difensori della 
causa italiana. 

Ora la Camera può già considerarsi come ces­
sala: resta solo la formalità dello scioglimento o 
prorogazione, come al ministero parrà meglio. 

Domani la Camera s'adunerà ancora per votare 
un indirizzo al Ite, secondo la proposta fattane 
dal signor Pinelli. 

I voti della legge furono cosi riparliti: in favore 
95 contro 3 : dichiaranti di non voler prendervi 
parte 43. 

Dopo il trionfo della forza morale in Europa, 
nel memorabile mese di marzo, ora s'avanza il re­
gno della forza bruta, del numero, della massa. 
Al potente scoppio della parola subentra l'eloquenza 
de' cannoni, alle sublimi immagini d'indipendenza, 
di libertà, tien dietro un minaccioso scalpitar 
di cavalli. E non per la sola Italia: anche per voi, 
della nuova Germania, che voleste lare un mono­
polio della libertà e dell'indipendenza ! Mentre in 
Italia si combalte una pugna disperata fra la ci­
viltà e la barbarie , udite cosa si prepara per voi. 
Il Re di Prussia ha parlato all'orecchio dello Czar, 
col mezzo del suo invialo Pfuel : lo Czar ha ri­
sposto con un cenno che vuol dire siamo intesi. 
L'Austria ha finto di voler esser Germania, per far 
lacere la prepotenza momentanea dell'aula, per 

aver l'appoggio di altri popoli parlanti il tedesco 
contro quelli che parlano l'italiana L'aula vien­
nese, nel brcic tempo del suo impero, ha diretto 
le anni dell'Austria contro l'Italia, per allontanare 
da «e gli strumenti della reazione. Ora questi stru­
menti si sotwr radunati ; il fendente affilalo lavora 
su carni italiane, ma nello slesso tempo questo 
animate da un nuovo spirilo, non cederanno clic 
a colpi replicati, che alla distruzione. 0 vinta, o 
vincitrice l'Italia, le armi della barbarie, il sof­
fio eccitatore del nuovo profeta croato si rivolge­
ranno contro l'egoistica poesia, contro ì sogni do­
rati della gioventù viennese; e la mano tremante 
di Mettermeli segnerà forse ancora qualche santo 
decreto di proscrizione o di morto. La Croazia e 
pronta a richiamar le sue truppe per difendere l'in­
dipendenza propria, che essa ha voluto incarna re 
coll'indipendenza o colla integrità dell'Ausilia. Ora 
se la Russia e la Croazia stanno da un lato, da un 
altro dovrebbero essere la Germania, l'Ungheria e 
■'Italia. 

LA GUERRA IN LOMBARDIA 
E IL UKAKIUI.K IMMOfUW). 

La fazione sostenuta or ora dalla prodo nostra ar­
mata sotto le mura di Verona, il generale Hamo­
rino avcvala predetta circa tre settimano fa qui 
stesso in Torino ; 

Trovandosi egli poco prima di sua partenza per 
Milano nella .casa del signor Pranklin Marlin, sa­
voiardo, che ha tre figli all'armala, e discorrendo sulle 
coso della guerra, « egli segnavagli con una ma 
» tita sopra un pezzo di caria le posizioni dello 
» fortezze di Verona, Mantova e Legnago, e d'altri 
» parie la lunga lima sulla q«ale era distribuita la 
» nostra armata; linea, soggiungeva il generale 
» Hamorino, mollo troppo eslesa, e che l'armata 
» nostra non sarebbe in grado di mantenere, nep­
» pure quando doppia fotte i» numero dell'attuale!! 
» doversi quindi da un giorno all'altro immanca­
» bilmente aspettare che lladctzky, raccolto e con­
» centrate in un sol punto le sue forze, per cui 
» doppie e triple di numero riesciranno delle no­
» sire ivi postate, sullo medesime repentinamente 
» ne piombi ed inevitabilmente le rompa e le sba­
» ragli prendendole anche alle spalle! » così ra­
gionava 20 giorni fa il generale Ramorino! 

E quest'uomo , italianissimo e di più suddito del 
Re, pieno di patrio amore, da Parigi qui sen viene 
e a Carlo Alberto braccio e vita offro per com­
battere l'inimico; e sebbene da lui ottimamente 
accolto, pure non viene in definitivo accettato!!! 

Ma ancora c'è tempo! e noi facciamo voti fer­
vidissimi a Dio, perchè all'ottimo Ite inspiri di 
chiamare instantaneameule a se il generale Ramo­
rino, di tenere subito lui presente consiglio, e a 
fronte delle opinioni de' suoi generali sentire pur 
quella di lui; e se , come ne abbiamo la morale 
certezza, il suo dire e il suo ragionare lo dimo­
streranno quale egli è realmente , IMI uro genio 
nell'arte strategica, e generale e condottiero esper­
tissimo e abilissimo, in tale caso a lui affidi il 
comando d'un corpo d'armala, o almeno almeno 
se lo tenga al fianco, siccome consigliere nei piani 
della guerra e nella direzione delle fazioni ! Se la 
vita d'un allr'uomo esser potesse malleveria del 
vero onestissimo zelo del generale Ramorino, lo 
scrivente di quest'articolo l'offrirebbe senza esitare! 

F. GAGLIARDO. 

LETTERA DI QUATTRO DEPUTATI 
DKLLA SARDEGNA 

Torino, 31 luglio 1848. 
Cannimi Concittadini 

Nel rendervi un'altra Hata ancora partecipi dello «tato 
delle cose nostre , noi seguitiamo I' impulso del nostro 
cuora, dappoiché ci sta in esso la patria più che le nostre 
famiglie e la nostra vita medesima. Sappiate adunque, che 
quando per noi si propose l'abolizione di quattro conventi, 
non intendemmo al certo né di abolire il culto nelle' 
chiese da essi funzionate, ni di privare i religiosi di una 
pensiono discretissima e confacente allo slato loro. Molto 
meno fu nostro pensiero di applicare tutti i beni de'men­
tovati conventi alla sola istruzione universitaria, sibtiejio 
alla educazione gratuita de'poveri d'ogni classe, e a quella 
civile istruzione, che 6 il primo bisogno del braro e ma­
gnanimo popolo Sardo. 

Le questioni gravissime della guerra e delle finanze 
tenendo all' intuito occupata la Camera dei deputali (tanto 
cho non si potè (inora discutere la più amica proposiziono 
di legge intorno a'così detti contigli di governo ) , non ebbe 
perciò luogo fin qui lo sviluppo del progetto di legge sopra 
la revisione delle liquidazioni feudali, né lette pur furono 
ancora alcuno altre proposte che stimammo di fare nello 
interesse della bene amata isola nostra. In ogni modo noi 
mettemmo innanzi le nostre idee colla coscienza d' uo­
mini cho operano senza passioni, e se mai Ila che non 
piacciano, sarà cura di coloro che ci succederanno nel 
prossimo Parlamento di moditìcarto iu quel modo che si 
stimerà più rispondente alls attuali nostre bisogne. 

Or so la Camera non può nelle angustio presenti dar 
luogo ad altre questioni che di guerra e di linanze, non 
è per questo che noi perdiamo il frutto della nostra di­



LA CONCORDIA 

moia in Tonno Senza esponi minutamente poi 01.1 quanto 
si è dei noi opinalo < ni Miniatolo, d >'<<> cosi ( 1 torna l ' ime 
u r o qui appresso la noli del Ministero degl luteins, 1 elativa 
alla così dolt. Quinta rtqta (lolla romp igiu.i liar rant diari Nm 
taromo inoltre 1 debili tiII1 < 11 col (maida Sigilli pei inviale 
(oill un ultra puma Pic.ulcnlo dio nienti la llducia di 1 
nosln fompatriuti, non men che per tinglioiare lo sotti 
dogli ullii 111I1 dell'A woe ilo do 'poi cu 11 degli attuali del 
Magistrato d'appello, sebbene quo.lo 0 somiglianti ci so 
rateiamo meglio mino cittadini, dio come deputali, appar 
lenendo elleno psiliisivameiite ni pulci e CH 1 ulivo 

Vi eoiilerminnio la promessi di (aie tulli 1 noitti dorvi 
poi nu t ro maggior beiio, dio e pine il nostro, essendo 
111 noi slato «empio fermissimo pi opinilo di giovare alla 
cosa pnbblii .1 , 11 non a noi medesimi Ksscnduji icn 
l'altro rifallo il Minister n, 0 instai dofi)iloiii"tite l emse (Mia 
gueria, si ha per cello il próioganicnto (bile Cautelo fin 
podii gioirli So ciò 0 vero, quanto u duolo il non pò 
tei e pi» a lungo prestarvi l'onora nostra, altrettanto 11 
(ondula il pcnsicio di ricongiungerci, dopo si lunga as­
senzi, allo amalo nostro famiglie, 0 a voi carissimi nosln 
coni libidini 

CiiovANM Sioiro PiMon 
1' M Si un A 
H A I M IO DI ("Asnto 
Il Omni 

Itimi Sigg Sigg Pioni (olimi 
(.olla nuova legge sulla Milizia Comunale,che saia quanto 

pinna pnlibliiala 111 Sardegna, venendo snppicssi la cosi 
della (/uni/ntei/iaVlic dallo (,'oit'p.ignie/fm 1 aiti etfrtJi si veisa 
alio (mnn/o, viene poi tal modo assrrondato il desiderio 
i stornatomi dalle SS 1.1, HI ma con uvei ita loro foglio 
del 20 (oriculo mese 

IVI recai ini 11 graia ptormirn di porgPiciilleSS CI. IH mo 
questo cenno pei loro noi m a , minuti» ton piacele l'o'p­
pcn lumia per dirmi e un distinta lousiilci azione 

Delle SS I X III me 
Pernio ed obbhgaliuimo fruitore 

V i v r v o B u r i 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Saluta del SO luglio 

Vi cadenza del pi of Minio Vice Pi ubidente 

La si (luti e apeita allo h \> in 
\ iiueii/o (liobcrlt sedo m i b i n o d •' mniistn Uno 

do'secretili 1 legge il processo ve bile iteti 1 scdulii pio c­
ilenle, quindi si d i li Itili a ilei lonsuito ionici del'o j e 
l i / inni , Ira u n la più iinpoi tarile e ((iicl'a form l i d i l i Od 
t i l t idmi torinesi, die «luminilo d o slnnto le flavissimo 
ìiigcn/e del moiiiento, si chi Inai 1 la palila in pene ilo 0 
si umidisca al Ito poi tulio il tompo della g u i n a il po­
t i l e dittatoriale 

(ascili, presidente dil toniiglio, annuncia illa Camera, 
tomo S M abbia ninnili ilo I illusilo \ uncino (ìiobciti a 
incnibio dell ,\Uu.il gabinetto senza pmlaic^lio 

(alligno, minutili della gitena, salo alla tribuna 0 co­
iimnii.v bieveme ite alli ( anieia le minilo piese per palle 
sua , o ido piovvedeio allo contingenze attuali 

Append entiato in fun/ioni il nuo\o nunisteto 
(Iella glicini li.» ptoueduto per limilo 

1 Clio le pia?/c di Genova, di Alesx.uidu.i, 
Casale, l'idcon/a, ­biano in conveniente stalo di 
difesa 

i (.he si adunino dalle provinole 01 umidii del 
icgno voi.o le occidentali 1 battaglioni di usciva 
die vi Mino stanziati. 

Onesti battaglioni servuanno sia al picsidio 
dello piazzo qui sopì a, sia a forniate uu coi pò di 
Jisena pei I csoietlo del Ilo 

Appena siano mobilizzali 1 <"i(ì battaglioni della 
giididia nazionale, e possano cisoie ddopci.Ui al 
piosidio dello foilwze, si tiaspoileuinno pitie \ei­o 
le pioMiuie oiientdli 1 battaglioni che piesidiauo 
Venliniiglia, 1 onesti elle, Kullos 0 Haul . 

,S Le cinque classi della meiv.i saranno clua­
niaU' ai coi pi, e, appena disliibiulo loia le anni, 
duelli' \ciso I esci cito del Ile 

i II minisleio della gueiia ha disposto pine 
die I azienda gciiciale di guena pinvvoda pei 
ionio suo in avvenne al seni/io dei VIVIMI, al­
lineile non abbia a verni meno d or inoaim, sic­
come venne più \olte. 

li Il mimati0 ha disposto pure poiché le love 
die si stanno facendo vengano ottimale immedia­
tamente ni nuovi battaglioni da spedite pi onta­
mente ali esci cito 

() Pei coouliiidic poi tutti gli sfoizi della na­
zione veiso il punto cssonziaìissimo della etili ­a 
nazionale, il ininisteio della gueua Ita cicciuto 
dovei cicali' una commissioni' sotto il nona' di 
Congiesio io».ullit0pi 1 manente della quetia, avente 
incanto speciale di tiallate tulle lo questioni cito 
iillcltono la guena sp >malmciUe, e la (Illesa del 
paese Onesto congics­io è composto dei stritolili 
11 tliciali 

Conte Vidimili, tenente geueiale, piVsttloiUe, 
(ui\ llaceliia, maggioi ^onciale del Gemo, 
C'av Oliveio, maggtni geueiale, 
Alai di Pam pai alo, id aiutanti' dil Uè, 
Cav Dabonaidd, id d aitigliona, 
Conte \ppuitu, int.'iidoule gì 11 di °,uona, 
Cai Alliaud, colonnello dello slato nwggioi 

geueiale 
Coli aiuto di delta commissione, il niiuisteio 

speia di potei piovvedoic a tulli 1 bisogni del 
paese 

Gdet pi optine dio si mandino alla glicini la «ir l i al 
mono dei dol imel i 

Itaci osserva dio lo lineo doganali dello stilo sui» gì 1 
pei tal guisa spinvvislo, dio se si di 111011 ss> il pptsonn'o 
110' dogami 11 il suvi/10 di>cnloiebbe mese" nhtb , innllio 
egli raniiiienti elio già una buona p a i f de pi pis l i suro 
al camp», e dio per ossei e litici 1 e non annoi 1(1 si doli 
bono lasciai paline 1 vnloutcio.ii di ccniilalteie, sen/ i co 
struigei ne .sunn 

Od t jeplioa Ini le gliela ineo..aiili ali 01 dine dil guitto 
L<\ C.imoia piasi all'ciidmo dal gioì rio 

11 Ptindenle di lotlura d un piogello di logge discusso 
in pnvala ceinloieiiza e pi esultalo dai dip il iti Kenans 0 
lìoncompagiii , cosi concupito 

Art unirò II governo dil Ite 1 investilo, dm mie l'ai I 
tiial gnomi dell mdipi iidcnzi, di tulli 1 pnton legisl ilivi 1 1 
«•se ulivi, e putta quindi pu simplui elee 11 li 11 di e Millo 
la ipspontaliilitfl, riiiiusloiialo salve le islilu/n 111 «nslttn­
/ìoiiiili, l u e tulli gli atti die sin inno ne essair polla si 
Iute della pallia e dello nostio istituzioni 

Su questo min ilo sono pioposli un pie imbolo e van 
omerici mieliti II pieariiliolo e del deputilo (li olivi io « d e 
toni (pilo in quelli termini ' « Ni Ila «ripieni 1 necessiti di 
provvedoio allo stilli, la Cimala dei dopul.ni , commossa 
dal poi n'oli) iloti» p a l m , louvcnne nel'n pie p ite eh libe­
razione •> l 11 eme n<!am< ilio dei depeOato­biiipo detenu n.v 1 
limiti del tempo in cui In Camcia clovii iiuov iniento 11­
duiiaisi 0 lo l u n a im'si I 

i{ii//ci, Lan.a , (ottieni, lluniin e Pescatore (impongono 
puro nella lennctietid cz one dio si dica p o r ogni e ed j mesi 
1/ pai lummto 

Simo protesi,! es<cie sui opinione die nelle Ri avi cu 
Costanzo incur siamo sia ricredano ilio il He ubbia lolle 
le fumila pesili ili, allo scopo di salvate la patna, mi so 
«lieiio 11 ni osseio menci nido no'l nileie so di quella d li 
nulli ■ il termino di questa sospendono del p 11 lamento 
. Noi i.ipptcsciitniti del popolo non possiamo rinunziato al 
potei 0 e emloriloti , o almeno unii (mum MI vi elio nei li­
miti dol potpio dio il popolo conferì ,n deputili . t'eteiò 
vortcbhc l'oialoio die b sso formulala la (imposta di |pg,e 
nella j.ui<a da lui suggenla 

L'oniondameiilo Sine» e appoggialo 
lluomompii<ini eoinballo l'omend liner lo Sinoo, premesso 

ch'oi non può die lominptnl 11 il p micio dal preopinante 
espresso, perdio prnvieno da solleeiliiiline polla I,bei la 
sancita dallo stallilo Mi a suo pmeie la (imposizione bi­
lico pn» ecineluiio più in h no'l inf animo ( l iquor ' glia 
leni gic, dio qnell r eh Ini pi opini 1, i na ossomi » ne 1' 0­
mcndam­iitcì espressi la uso va polio libeila g mi zi irio , 
die siiim di gì inde imputa»/.) tu un legno cetslituzieifidle, 
(|uinilei inveii' la proposi idi legge, ennle 1 end» al governo 
1 soli poleri legislativi o l esplolivi, si ivi il polcio giudi­
ziani) 

L'oiiiloie espiline poi .indie il des drrio dio, per (pianti) 
e possibile, la Carne a nel runtume al goveino il puleic 
dittatoriale non si allontani dallo stillilo, PI laminenlu es 
scio in questo slalielilo dio il poleie di aprirò 0 eli scio­
gliere il pail.imeiUo sia usci bat» j l lie 

Noi fissiamo a II e mesi il lei mine d Ila «oqionsiono dello 
Camoio, esclami egli, 0 d u ci d i e die in lie ninsi la 
condizione dol parso e la eoncila/n ne d Ile pass 0 11 non 
sia (incoia (alo da richiedere la contniuaziDiii. do potili 
diltatonali ' 

Menilo protesta d e=s'ic amatilo della legai l i , I enarro 
d id i ina elio v In pei lui qialelio cosa eli snpenoio al 
nspollo dulia legalità, e elio 110 consisto nella neeossli 
eli piovvei'cie a'I.i salve/za della p i l u a , 0 noia luliieii, 
nella peilen/a clelli pul blica ipiiiioun l^jli didr a.a j ino 
aver avuta pieni cciilidenzi lei minisi 11, «on'ideu/i 
d ico i pms'accicaco in Ini, dai tre v d > sedo 0 li 11 monibii 
«Id Minisli'io l'illuslio lilisilo ( imbell i , mi li si a p e,u 
e l i l l ' in 'a t i ( l inea c','li prole, a avei a nella pedinile 1 
opi none, a ci 1 nessuno può c o n d a n n e Si 6 ])"i ejuesls 
consul I,I/IOIIP e li'«gli min vu il Imi lai» il ti mio il 111 
se .pensiono de le Cal l ido , iv\,i epnlo vola, plinto dalla 
nieessila, e conilo 1 piopin punupi i go'oM d e gm libera 
guai cnligM 

bruco tiiotiosio (|uasde> sia largì la guaientigia clic pic­
scnluio egl i uomini d i ' ( o r n p mgu'ru 1 allualo M.n sto u è 
la fui /a della piibbne i opinione, in 1 nuli inteiroRir qucsli 
pubblica opin one si cono liscino d'o sei dalli m inganno, 
mentii) 1'opini mo elio si sprga nella pubblica puzza non 
e sempre ne l,i voi 1, no la buina (newton dalli (nottue 
S i , lo ripeto, soggiunge egli, e ,0 qu­sti trune 11 clic 01 
qui si f inno, veinsseio il illa piazza, v e n o b l c i o a conferma 
dol mio principio 11 voi» della nazione nun può oj„ero 
espieso die dai su 11 lappiesenluUi 

Avverto i|m 1 (iia'oic die collo osservazioni d.ì lui espo­
sto non crede voler tombali io la noce.­ila d ic end no 
pei ola un potei diltaloiialo al tiovcino, ma doverlo Ine 
no' nnidi cu liluziiinili I 'PI no the (onceiiiQ il potine giù 
d zurlo egli non nconosco 4111.I1 I 'o.serva/ion" del p r o ­
pinante , posi l i d i e , quiiielo si conleiisee ad un governo 
il potoio legislativo, l imino . m h o posto 111 suo ai lu­
ti io il giudizi me), ne eiceio Ossolo d ' u o p i di Limalo 1 
taio lutti 1 casi in un 1! governo, Usando del limito (011 
feilogli, si ved 1 losliell i a .risponde!e lo g u n e i l >o 
g u d ì ' a n o l ' i q«e­t 0 le poi del limile del tempo, 1 mi­
loie ugnateli cono pur tinnito* di icdiz one, ei d e e a et 
cicciuto bislanli (10 mesi, peidic 111 (pie li tempi in l e 
misi si Ialino di 110 I ■ e o o {iiimuti n Ile tribuni) Se al 
duhi.tn.io il p l re indetiniliv une i t i , aliena, 1 sdama egn, 
lo («se si a l l i n d i n o . i m i ni un utioi zio io della Cosli 
tuz 1 ne (rumini) lo eiol» elio il pitele e slit 1.1 ni i'e s a 
il pili tulle, pendio in epi si) t illi ci Irovarn no toneoieli, 
e ciiloi» dio ili sub lava 10 aide n'enienlc li ldi.ila, e co 
loto elio colo sii ss» alno p ioli v mo I or lini Mas l i s e 
so posi meli bollivamo ile li C O I I I I / O I K , SI vciiibbo a1 

(jovonio aso l i lo Pei 10, odi e one Ir cielo, s 1171 pili r l lu 
uisisleio, t b s i ' n o che li piopojta sia fo nm ati in iiieel 1 
bile dio 11 libi ila si 1 salva 

Jliineompiiqm ine Inaia dio ijnindo p n ' o eli pibblua opi 
niono,eBli non mio 0 ae enn ne allo elnnos'raz 0111 tu 1 ol­
ili m e , 111.1 dio unii n o i e 11 1 cnijio iste o elio I op ili me 
dol pul Ideo si mai IJOJII e. 1 isn.nno. te odi a s itili e e 
La lo z 1 ibi st alimenti p poi n i , d e e e , l i , e nel. ,11111 
clic i( pulirne), e una poi 11/a a cui non pò siamo sot 
li ai ci 

Din.1,1.1 q 11 lo , l i no no' oiili.iltcn b u i o do le is 
spizionl one.so dil pieopinan 0 , alli giudo 11 ni p te 1 
inel'cie 111 dui b o elio lo istilli 10 11 tost l izm udì alibi u n 
avi Css 3 alvi' e 10 li ovanti si esp imamente nulli ilo 
nella p oposla eb !c,'„o, e eh) in (piatilo al (e,i»iii( d d 
U nip 1, (sii lido corri ine il clpsidoi 10 ini pie ' o h m tanni |P 
ne oli deìli p i i 1 Ossei 0 me ~1 o lo slabi n i il principio ge­
lici .do ( I d a 11,i\ , zo i< ' , u ' s . i .1 la guo 1.1, die impilivi 
ve uni le mi te li so 

Jialbo non n o l o che l i ( micia p is 1 delibeiaie <­ui\i 
Pillili lamenti jnoj eit.li, poiché coii'ctijiiiio un i i su ip i /one 
a! po'e 10 1 e ul M> 

S'« 0 11 in se ite jcr ovvi,re ali .1 leg iti d lire­olla, dio 
si ehi 1 1 liete v p.rcud 1 il l ' ina iar ito pi j io0al) pv.i 
mesi t u , e u p e 

!.. emendi, ' i t i bi.ieo e 1 geli lo 
liujfi di ninni 1 (he si poi ga 11 voli la cjeicsl e no se si 

deb 11 e> i)li^s,no un Iciniu.c a'la so pens one d I l 'ai­
laiiiculi' 

Pinilli et eli uà ne p | n ' e r . i ' n ioe te iO I t i ionda ioni > 
lìtilia, pollo 1 igieni s leso dn inh la i . i con io l e i n c n ' i 
niriiln S'iico, die e 00 sinvidiini un 1 clt"ii luto le ,111") 
gitive reali 

/>u//ec didii.n.v a nome da'stioi s»"ii dio n i n i 11 nen 
dan e ilo pi ape si» 

11 l'i milititi ila I t l l un del p ra 1 li i'o Ih nToiio So j 
in quciola p i o p j s n o ' i j la q 1 slump ,h s i p u o se de'iii,1 

o 11» U ( tmoid pi i ' a ie ,1 nDinp ile' S'iilim nlo min 0 , 
s 11ZI puma aveie i a,)piov iz o ic di I S ni 'o , e so c'c'ilu 
lai pie peleio li ,111 le . 0 eli un p c i uh ilo , 0 se pine 
110 debba lasciai la etna , ionie al consueto, il p loie 
esecutivo 

llio/juio d i d ' elio Idle) s 1 (Oil oV mie et 1 1 le li ode te 
die uno iileieuo iiicicati 1 in livi die inducono li ( a 
ini a 1 e 01 pi il» 

HIIIIILO e ic ilo die il Son lo non nbb 1 auloiita vei m i 
sul p e n i l e ilio del 1* t. m e i ci, 0 e he egli non p i . s i 
opp ine il suo vt'io alle pit sin ti (1 III oiazuuii il 1 De 
pillati 

Le\it — i gli in'e impossibile, 0 Siglimi, di la na ie 
pio 'ungaui pui olile quella, discussione, tciuv jnotostaio 

conili) Inlti) ciò che cfnr si oppia Noi siamo stati mnn­
drli il il pipol i , 111 e ni 11.lede li sovianita nazionali' por 
( s c i n t i l e il pnleio legislativo inulainento a l i l e ed al Se­
mita Questo potere clic PI lu delegato, noi non abbiamo 
il (brillo di delegai lo ad alili, peidiò sai oblio poi parlo 
no Ini un'abdicaziono a pregiudizio doi nosln poitimilttmti, 
d u Imo propiti dinUij rio sarebbe, io oso dui», traduo 
il mandalo die U n u i o n e c i reinlido Se egli e voio,coni» 
PI si di e, dio lo eneosttieizo suino di u n i gtavilo. tate 
die Vi sii [pressila di cruniio Ir 1 lo inani d'I potere esc 
lutivi) mcz/i d aziono slra iidin.irii,<i'ioidiamogli un voto 
di condilo i/a, alTiiu lifc, libero noi suoi movimenti, cg'r 
p ssa ygicnniio il l'aibunenlo, so lo coeisidua rimro un 
nii|e(luneiilo nell attuili' situazione J'gh sai ebbe di buon 
unno PIIO 10 acconsentii ci a cui Ma lo nini acconsentirò 
g iiiiiiiiai mi aliihiMie 1 diritti del popolo, anche so ue\ 
tosse inoinenlaneiinieiite 

I» dirimili adti'iipie che pioloslo con lutto le mie forzo 
in l icua alla ni/ione, contro ((iipsla misiiia , sen/a pro­
cedenli 111 nessuna m i t e , che vi si pi ripone, la quale 
avrebbo niente meno dio poi ìseopo il ìnlriingeio colle 
vostro pi'opiio i i i i n i l o p u a (lolla Cosliluzioiie lo invito 
tutti coloro dei linei colleglli 1 quali dividono eem me il 
niedesiiiii) mode) di vcdeie, a melo unirai ni questi pro­
testi (oiilro il de letn dio si p t o p n a , 0 elio nella mia 
convinzione e evi lenlomento colpito d illegalità 0 d'iiuo­
sliliizionahla (sei/m tiufiproiazione) 

lltittutn piolesta d'irci orde) col preopinanto 
(/tettai Signon, a limite delle nuovi' esegenzo che ci 

vengono p i o s u i t t e , 10 piovo un sentimento dio e irrag­
gimi) dol dolore Quanto u vidi nchieslo ore cele il nislio 
mandilo Inviali 111 ((itesi» rpunCi pei difendere le li 
beila pubbliche, noi nem «libiimo ne la missione, ne il 
pnlpic di logber'e al |ii)|ieilii, d (idillio su di essi una 
mani) ' i IIIPCM, esso gli appai tengono eli pien duillo, 
senza dio sia ni noi alenili lai olla eli d spumo n nostro 
l tlctilo, su iz i die noi poss ,11110 sosppndpilo per un solo 
islanlo; esso pei noi «euro un deposito sacio pel inviobi 
bile 11 maini lo di pio'ez one non pilo oes'io un 111.111 
dil» di oppi PSS olio Lo stallilo i p i h a eetlilo dille pò 
p dazioni traci uva un u n ilo dotei lincialo, 0 voi no pie­
suivi'te un alti 1'Ci 11 quii dinlto usilo voi seo evolgeie 
0 iiuseeuiejs 10 il ( i r a l l e o eli cui lumino investiti ' Fin 
bini» dio noi noi) saloli» inumat i a stabilite li se Ina 
v lu, 10 non polio run compiendo e e 111 sine (titillo idi 
che vogbiuin a noi inipoiip I ' I "gì eeee/n ,iah sono 
sciupio peni do P, il pi silo d'VP ,ivo « '» UH'gnat , non 
apparile»!; a uomini e he li bini Id hi ri v i t i al pisi» ih 
inuui' die oj gì «carpano, il udi i m i n a 1 puvilegi dell iti­
li tini 

Pel g u liti aie e 0 elio e 1 vico doma libito liisognpipbbo 
provilo cip Mudino e 1 inibpp idnii'ii limile) «oiii'ilo d.il­
icseicrzio de la bbei la , che questa piudusso la licenza 0 
l i sul zi mi' , mi 10 111111 veggo cosi die a quodo somigli, 
C un Ittln un mio libile die pei ogni dove l'uso della 
l ibala e l vivilo t uno un clem silo pò sente p n < mina 0 
un p poli, pei in onde g ì la vili , pei .pin'eibi a r im­
ballino e lido 1 111 nu t» , ed e allena dio quo la liboi .1 e 
a noi 111 „" cu mento iceo.s 1 a die si lo iti di loglienela ' 
Pei gmstelicilo un bile at cut il 1 u si Adducono riieosl,iiizo 
giavi e p u l o'i (in 0 me 10 mina! uovo 1 P dilli olla di 
geveiii» uiMipci ibili (lumini in sin ) durilo) Si, stguui , 
si ad lui tino nnl'c ragioni v y h o !'b mio D i d sono que­
ste le vano stu­,0 di tutte lo Umiline, e q lesto l e t u n o 
liugu.Vgo del dispotismo, e si npie 1' lalessa p a o l i , {­
epieslo il solilo mie e dai e Co paiole non 1 anno inane alo 
111,11 allo iiitonziont, 10 e 1 0 invano la sedizione, 0 non 
trovo che un i lieve inquietudine l 'oidio una folla d'uo­
mun si accalca sulla pazza a nomo di non so quale idea, 
spmla da nem so quali peisjtic, voi mos'iiile uu'.didimo 
die no 1 si può „u stelitaia 

L siamo tnn dunque temmme pei fuggire, e t remile 
davanti .ni atlt elio sono la con "gucli/a dilla vita pub 
b u i a , e che in icaila non sono IH e ompagnali d i latti 
pentolo,1' (Vili dio ha impresso nel (mire il soiitimculu 
de! suo eloveie non t i i tbsie una suita causa poi s i ' i c .o 
mo'ivo Si f.m folli della diltiluia di reroute stabilita 111 
l i a l ina , 0 ton e|uest» ose npiei pielondon rendei 0 lagni 
neve le la nostia politica alidi ìzione ISon puotsi in ej lesto 
latto inveitalo alcuna analog! i Alloiibe vi li ovetele al 
co­pillei migliali di o|Oiai 1 mi 1 usti , allordie la guena 
civile avia tos|,iiso eh singuc il strilo delle vostio v i e , 
mi saia allena 1.1 eli g belo h similitudine dio voi vo'ele 
stdbnnc lui ut.1 io ni 111 seengo di seno ebo auloii/zi 1 
vostn pMagoni A qual pini» saiemno u n , 0 s g n o n , 
so pei guisli n 110 tali leggi bislisso epiilibo grido steli 
zioso piolo it» di pò In individui ' l a b i n i t i s.iieLbe in 
bilia .ni un ministero, nen ie iiiisinebbo pm Sitile elio 
ainiiuitiiitto quali 1110 picz/ót.vt ) , e compionielteie )i) 
tal ni nlo li pubbl 1 1 bbeila , e i c n d n e ogni e o a pro 
b'eui ilici \e conci Sucnil'ndo alla nostra d'ssoliizione a 
li mie di lab mutivi, 0 un qtidhlit'iiici di iiuiitelbgenli, 
di (iiisil'iiniiin e i isolimi 1 un videi 1 e ìcipicu due 

lo ho e(ì.i tin il lo di 11 et ivtgb inni dio uomini dio si 
ci 0 1» Itbci l'i v» t'i.i io u ualleiu t u di snu li apptens oni 
S,ip le voi ib i soni) 1 1 iljitveili ' senio quelli elio li inni) 
liSLi.tli a 1 ipo d Ilo nostia a > 1 111 turioni uu gì tu nu­
me 10 il iidvidiu alvei 1 a'Ie nuove 1, iluzioni , 1 qu ili 
avoviin ed bau io 11 1 reso ,ÌI\ me agliaile Inveì e di a­­
me in . 1 e nulli ni e co 1 , e el sMio li eonbi'011/a pub­
bl 1 c i lilla e li l i c ' t do 'h |iuei',i a qoelli e'.e si 
Lhitiniri in unii sineeii di epics'1, che l a n e 1 li io sul 0 
i n t en t i ' [ii i tc l t i , ha ioti consci v t i 1 più cade I intuii 
(Ic'l'tiss lettomi (11 die avi.'bhe piogudito culi energia 
In ( i d i Ilo ,1 II ill j tz OHI init'ss irti 

I ineizti In 11 11(1 il» il posto ile'l alt vii 1, el tppei tulio 
si som ttov lo uu einqi il bditi allo a j i i i t h / z u e gli el­
lobi d n wibt iva divesseio olteucisi Duuittnzi a tanto 
t nil u n t i , d i(i» ivpi tieni attuto con l i t i » CIOSIIKI, d 
uoslio cseiulo fu segno a queste rnceitezze, il sua co­
i.tgg 0 p a n e 111 in usi 

Cuci — All indi le 1 ,v'l online ' 
limai 1 a zi in piedi ni inleiroiépt) I malore con 

pa oh e uni g sii St slibiliaio t a ijiiPsli e 1 oiatoio un 
io !oi|t)to vivasi,no 

(/uno/ —. \ m liavi­at" 1! Pilo (101111010, voi si ambulo 
il sen 0 Jo lo mio ( i , i» le , voi Imo dale un intorpidii 
/ione­ di ,II,II e la in a H i il sonlunenl» d e l i pili 11 0 
dell 1 I n u l a q 11 lo vu l'i,ma eh clii,imu,ni ali untino, 
Sgoli le , lisciate din io pi ssa spiegate il mio cotiioUi) 
{intimi.Ulti, 1 umoit) 

Voci — Ali u ci 11 ' l ' I n lui ' 
r » m si .y l , e .,1 li ili niellile ' 
// /'tesi latti — 1» udi i ano I 01 a'ore a l l ' o l ine (loia­

lite s edi) 
di hah, imiui'i >, ì ispnijp ili! pu a'n Chon il riser bus i 

.1 i!.ii„'i elni in i » pjsii ninni a se mp 11 0 sua i i ch i i ' . t i , 
tulli 1 sdii, indenti c ' i t i ( d ­ a d stelt un siili 1 uni 'olla 
il il M ,n It 0 le 1 11 Ciocie clic il pio quii mio abhu ol 

1 In ( a s I» 1 bui li, act us mi) il _, ivi 1111 sin/a fini e io 
' zumo l u ni), ed aggitinge ialini elio lo pn ilo (lolle dal 

di pai iti ( beiiai gli p 1 mio molto men ) 1 istituzionali d d 
I,il 0 eli ' i l a I\A .(a pt 1 10 l ipide 

Jl pi mi»» » "it» tei » • a loti ilo, m itdic ilo 111 que li 
se 1­1 ' "N la sipiPini 111 iss la eli piovvcd le islanlaiio i 
un ulc i la l'in 1 il li s t i l i e 1 1 o/zt t j ni siilo li e 
|> 11 e II n 1, I. ( nm 1 li 1 , lottalo, (. , cee 

I nut 0 11(1 » » el l'i p 0,11» . i'pilaris 0 Pene inpigiu 
1 pan' 1 leU l > 

II /'/ (/(»li l e g a l i ih (imita ^pioposli d u d pul ili \ 1­
leno e liin/,1, (­(U s 1 u s i ' Oss i t i 1 pencoli della 
gì cu 1 p u l i t i l i , si a adunalo eolio un mise il pail,.­
incnl» n /uni ile > 

l i n a dub aia iinnnziaio al'n sui piopoj/iono 0 vo­

loioi astencio dal votale 

TVeVuo didiiara clic nncli'egli da parlo sua r d m 1 
meiiiliiiriciilo lo poi tu heluuti, dico egli, eh» t| |i,, 
nm dobbiamo ((nella liborbi di pm la Cimon lu v .'. 
la sospensione, dipo vuiln la guerra ri rcsiituna ]," ' 
sire libero fiandiigio p lo erodo perdio il «Un in,,," 
migliammo, quanti prode il su» braccio ("die s 0 V( 
uliiitartolo, ogli non vi potrebbe ossein inlroltei elal/e 
sere chiusolo cho la Cameni pu» iiicliuulore noli 1 " 
leggo . 

(ratiamo prolesla non pnler limi ire hi Cuneu s 1, 
l 'impressione de quanto si dìsso da van oraloii eel'idn',/ 
ciedoto legale I allo die 1 deputati sl.uin 1 pp, i,,,,, .)0 ^ 
pgli non consislo 111 albo secondo lui, cho liei nmeent,1 

111 una minio so'a tulio le fmzo 0 lutti 1 mo/zi pei . M 1 , 
la pain i 

/fei//ii imp nule ch'egli 11 >n volerà eonlrn, p­>nln 
ti Ubi di salvai la pati ta , ma the ptuò vuole .istituì, 
pile he credo clic vi Tosse un mezzo costituzionale 1 ,,„ k| 
senpo, quello cioè d' aceoi l u e al govenu) un \ ,1,, (|( , 
due in 

l'itierchi deputati dichiatano ihvreloro la slpssi «(un, ,„ 
Chinai — Io crpdirei mio dOvuo taro oiieuevili l m 

menili all' cirri ilo (Finirai butte le mom eon 11 m/, 
se dopi) avei mio e le mio spiegazioni la t a n n i , sl 
fisse a eiedeip e he lo avessi avuta I intenzione il |nnlr(, 
il ni nonio allentato ali onoro militato No, sigimi, 
mai lu nel mio penmcio olleiideio l'onoro di e ili u | 
mnoioiio poi hi patna e per la bbeila 

lo ru 0,losco e ho Imo dobbiamo la pm viva r e mn „ 
10 senio un bisogno che 111 mo p gran iMimn eli m t 
slam 111 I n n i alii 111/10110 contro iiiteipieln/icun ul 
QiPÌ dio voglio duo si e ilio il eniiggi» del no Ini , ,t 
uto avi libe avuto un attui nsullalo, so non si I is.n 
«alo di e miipi unci I» interi intoni, rumori iti memi 

C cecie il» piemontese sr e leso imbibilo ilo i|iit,in , 
c'isprlt» dell iinnin» In insro eli | il (militici 1, li I il n 
delii qia 'o li nino niticpidaniciite oneuiilo ri u n 1 
prillino, dopo avei piovalo la (inula del leu 1 iiem 
dopo aveie 10I loro nobile sangue bagnalo 1 cinipi | | 
1 tmhudì 1, ben lungi di volere giltaie quali ho clnlti , 
luci vi o t e , scilo il nobile orgiglm di assona mi n, 
gloiii di ((ter generosi tigli elolli paini (Ina 11 

itati ha \ i v a I m m i t i 1 ( ' di pillati s ahani il 
plawhno fiaq«iaiatiieult 1 

Vallilo — Vivi il Ile giiptueio ' vivano 1 pi ibi1 

pipi «101 bglt' oppiami fiaipnosatimi v 
Pulì III s asseie 1,1 al gì di del pipopinanlp ed ili itili 

stasino gfiici ile 0 iii«i|inno un inditi// » al Ito 
Ci ( uno! i pieneih) allo su mimo segni» peli 1) 

zinne della legge­ eeeono il umiliato 
\oldiili I ' d 
\ oti hi indir Di 
Voli neii ;) 

Si astengono dal volilo 1 «egnenli Vi d'palali 
Avendo, Hanilis, Ilroliai, (1 Ite isn, K ite iza, Umidii 

Noli 1, Ibiinier, lindi, Ib indile 11, ( unburn, Ci li, ( nijn 
Cavali in , Chein l , (, Coniein, B ­ p i e t s , di l l i , Cimili 
( ing iun t i t i , los'i , 1 111/1, Liotaul i , Cevet, ,Miilis|in 
Meliiua, Miintezeinoìci, P Cartlia, liunien, Stissrrello Sii 
Solaio, Misi In , Paiolo Daiiiaso, l'oglrolli, Iteillirrr tguslm 
lìtilhu» (noviluni , S euTeii, Sena Oiso, biiioo, \ ileut 
\alv.issnri, Oldorrn 

d i seduta 0 clntisT allo b p m 
Online dil giorno 

1 deputati vcii inno convocati a clomiedio, pelli eli. ti 
siono del piogelle) d indult i» al Ko ed alt eseieilj 

NOTIZIE DIVERSE. 
futili ' tu inopia icr. ( sah.it») agitila dallo notizie d Ut 

gnomi 0 pel lirnoic ilio 1 piovvocluni 11(1 pitst snellititi 
loiso ìuisiili lardi ali me ìlzanlo lusogrr» Eia culi alci 111 
1 animo di inulti una to'al diflidoizi vei^o il nuovo ntt 
nislcio, disia die a'einii di o.si lusserei ignoti alle [ti 
(io! i/ione, ossia dio n'cine voci spai so ad aito lue.s 0 
il I010 ellelt) Qiianl» ad un trailo si si ere l i i i i t i i 
(itobeili e ehiama.o audi esso alla chie' inio delle cut 
li.isliupie » a t a i q u i l l u o gli tinnii, 0 toin.ii la blu 11 

Noi u n o ceili elio I uà ne) d u (ir mo pi od un ita h 
eiusa llii 'iani, possi aiutnla non pi to in questi moni tilt 
su p u m i 0 u n i i saviezza dot som consigli 0 io lenii,. 1 
ed iiltivila sua piopn.i limbelli 0 s'alo il nomo con tin 
nsoiefin no, e (, «berli sa quelle) ton erjr ime 1 iw .'e 1 
recava.1 alla Camola dei dejiula'i Vii a Giubati gì il ivi 
li lo".i, ed eg 1 ad appigliile 1 vote pulii albi rrillti 
dine dis­e ilio f i c e a a i li eg'i patto d t Minisloio, uè. 
seta eoiib leu/ i 111 es », (iiunielleva ,1 uomo eli lulli ') 
saicblie npei i l i con tulli pinnlczzi pel bisogni u h 
gnu 1.1 l'aito duo volte li soia, od il popolo ( >i t u 1 
(il uni ne li I e .1 il il 0 sue jiaiolo N )i u 1 ogliinimo 111 le 
tbe il e e v 1 dil bilione) dell ilbeig» iti Ito pi ntrssr sin tei 
la causi il Italia, ma non maiuìnamo nn uomini N nm 
in indi ani i a I esigo iza del tompo Annidino 1 punii 
mento e e m tin» 111 SD.COISO del valoi sissini 1 1 nil 
esuciìo A 111 tìntoci Oggi la voce del He u d u i n i il 
tain,io il pioeiiinid die egli e invia, nel inintie u sii î t 
il cenno jiei lo si etl"/ /c soffrite dill es i t i lo, ci min.i 
gbsci il [ c i s t i » che a veigognos > con lizioni di ami 
sltzio pi ji 1 P 1 tioip 11 tzuniale Vuiidovi igb ci 1 b 
e noi n ni i l l a id iamo a'la eli am ila del no li 0 cijilun 

— leu 111 illissimi giovini elio la eosen/ione ilo 11111 
soli» 'e ,11111, «ululili in s In io mhldi i (uu ustrei 1 
eiltii ( a r h n d o in») girellici! lud i 1 utl.iiiiii ili UH1' 
dai i n c u l i e 1 eli gii ma, videi» 111 qui sii pioli mi 
s| e 1.1/1, e 1l.1l Ini cito chili giovenui impiumili) 1 " ' 
ti 111 io Volinosi gtov 111 del pop ibi voi siet ' li uurl 
(blesi ed il b i luudo nngbi 10 ci llab.i \ 01 side d i n 
giba eli m u o i o sui cinipi di suigiiino.e battagli! e «' 
gitilo la voce al p in t i l'aio vi pi rp ti iato ad imi 1 U 
nini ad invi bittag' t i Ali uiosi giovani del pope 0 t » 
suv i lo il siulo lineo, 1 puaten aba gì md / / a il 1 1 
cooliiizc, e i a (ulna s u a sa'vi 

— I cg 1 nio rei unni '2J luglio nel (at 101 cui 1 » ' 
l e t i» 1 ni lot ilo (iiiiiijgti1 ni cai sui» pirole 'O |i 
s u n n ibi 1 e gene osi, pu cui si co iqu ree 1,111» pi | 
ne' lo 1 11 ilei e 1 re Coppia onesta (.d tlti t u ih t| ' 
(.minile ^inveiti e e 1 linienle ninltis. mo a minti 1 ' l1 ' 
I outu.itis n i p u la ,1 uà guena n Ilo piaviiu e, 1 1 in '' 4 
la..' I ii'Hu 0 l ' a di multi d i ­ so 1 inno d Ih len'e ' ' ' 
i i n vitipeievoli S a m m g aviss mi Unijn, e i o n i 1 

tulli quinti li uni 1 la (sili a pei siiptem» alleili) eli '>" 
s io ilio p i „ n e d 1 gè 1 utui e 1 a'la moli ■ doi litslt Oin 
a! v il ti 1 0 g u u n i r 1 del p nsiero rtibano 

I rovt ino (une in qiiCotn loglio un ca.o de gnu i'1" 
eh un buie no Ir» nulile che ci commosso o_ ci 1 " ' ' 
a 1 quo l i lo (o'ie ( a o l o isles 0 col un Io pu'di u 1 '' 
( Iti IOLI Ili 

1 u eisspt alo li v 1 f riti elio qui vpiuiero d il eu«| ' 
un gov inoli» [invìi» del don» elelli parol 1 od uni" ' ' ' 
((nasi .ul 1,111 bocci cui (Pilo V las de 1 ( aicialon ' " " 
eli , irrlutlo cosi, dol io orli Ionia aiuta .1 S Juei.i min 
incielili ui'eiiDie Pass ilo agli spod ili di So rima I 1" 
pigna, ( istighimi', Itieseia, Pavia, ed alili, velino itlu 
bu i» il no stato ad uni escrcs e i z i erniosa tonili"''' 
utl (h'iilin b u u a 0 temei limai» agi'Invalidi Mi v isil t") 
qui atte iti ne ile del sigiteli Nicola Manin e dal sigi»1 

lìolleio eliiuiig'u maggio r del piesuli» 0 del delusilo ­' 
dubito che ((iiell e sucsconza cameisa non lusso IIIVOIO " 
palla the seguendo la sua diie/ione, fosso andata a ""' 
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LA CONCORDIA 

),„„<! ed occultarsi iipll'artirnla/iorre della mascella op­
„i,ti Si lento tosto l'opprimono, e in due minuti votino 
'miei ti e I pslriida dar de t(r signori Bollerò o Manin 
„„, pilli ih muniziono lulta denlollaln , ed un distinto 
.,„ ir del Pitas avviso gli operatoli din non etan­i in­
L limai», e elio il l'das aveva ricevuta pienamente la pa­
nila Chiesta bella cipcitiziurrp verino (•segnila in ptosenza 
jil piolonicdico sig Aculei, dol gunuliauo di i M iron ()s­
seivtinti, o di vani nitri individui d o ludidiculibo che 
„ |! soiirzio «anilaiio dd campo va bene, con e asse il 
ulte Camere il Ministro, potieblfl per» quale ho «olla un 
ehi ime1»» 

C110NACA POLITICA. 
ITALIA 

ItlU.NO l l ' A L K O 

fenici, &') luglio Co |)»t» lio'e rroltzio dol campo fe­
di i inq IPSSIOIU nel noslii) (ìeipoln, ini non ne abbaltr­
, u lo spinto, anzi va'selo a i desiarne 1 entusiasmo in 
m unit1» SPI nine nlo slidoiilnnn» I n a imponente il imo 
li/une ibho lungo IPII in.illiiid v i n o le 1 1 , ma non 
|m ii, non islii>|nli itilcinpr t an t i , In una d n oslni/ienie 

i Kirti i si ma (ligniti s,i e degna venunenle di un popolo 
mi, t g i c ' i . i n d o l i piceli mino Iv cme a d d i o il y<> 

, In jiiui i eli sinto eiiliisiiUino giuliva armi, mini ' al 
„il , al eiiiupo ' urini' Pili.vano (ni pii ut i ino.a t i i lompi 
li In ni I t u uni e Si a s t u n l esist nza alle nist ic li 
li li ginlivauo i i nd i r l in i peipol ini, si d id imiuo (l 
, i u i pa i a gli diltiiii di chi moiid (onibiiltendi), e noi 
ini i ì nns a pria clic trariionti questo sole P.uhr­

i inai l i 1 l'I.! l'gmgi ciltiidnu e dinioslr.nnno osselo ne 
nio ni ceso di tanta giavita corrcettatsi col governo 

illnielie liiltn crmmini uni oidmo Si estollila una peti 
mute, si ree lami (oulro l'enei gin colpevole del Ministero, 
telili» i giti t i municipalismi e le ctenve, e per ora unitili 
(|tnsleeiiu di gesuiti e gesuitesse, di cùlp ' l i a di b istighi, 
Imelie tuona il cannono e lo sliaiuei» minicela hi poll­
ina tioslia esistenza non si pai li che eli guena , non si 
priM che alla guerra Si aitivi pcilanlo, e punititi ente , 
li leva stiaoidiiiai id, si iiicihibz/i la gè,ti ilei n.i/ionalo, si 
(iiovvedì dei mezzi chi offre la propini ubi pei la salila 
e UNI, si prendano i dormir dove sono, intimisi poti, ano 
m campo tutu i incili cstietiu pei attivale la gtieiia P 
liliciare una volta l 'Italia dal lurbam I a peliziono venne 
estua dal benoincnlo avv l 'edemi, si iinnun» una depu­
li/iiiio di cinque cittadini incarrtaodolr di i ecu In ine rid­
inne nte al l'ai lamento L i deputarono coiriposla dei u t 
liiltiu nvv Emanuolo Ole.r.r, avv Antonio Cesia, match 
liiiiucsco lialbr­Scnarega , mai eli Nicolo ( .nubias» , e 
Daini Itisscltr pailiva in posta ion soia allo IO alla valla 
eli C I U M in mozza ai piami ibi popolo 

— One si oggi lu affisso il mamlcslo di l l i lesa slnioi 
eliti ira, il popolo stiacci» o cimelio col e. il one 1 ai tuo'» 
ilio iscnta ridili leva r t l n u i e i , e vi so litui r chinici 
Intaniti) palle della lc\a, il pipilo lo tuate 

— I sgtioii avv Antonio I. sia , l'manuelo Coltsu , 
Divid R sso ti, iSn culo ( ambraso, liane t s io 1 > il Iti, inloi­
jiteti dei voli e dell entrisi tsino dei !»r» cent ti idilli , ni 
ispee o ilei componenti la milizia cilUdmi, piiitiuuio iei­
sini alla volta di loimo Cssi iccaiio ai i ippiesontuili 
elei popolo un generoso ed oppeuluuo indirizzo, itivit.in 
ileili a dismettere per oia qualsiasi alila meno iiigcnlo 
dm ustiono, oiid ■ occupai si esclusivaincnlc de,Io e igenzo 
(Iella guoua 

Aletsandna, SS luglio Slamaltma paitirono di qua 20 
ulliclab austria.r alla volta di Pincioio e cheu altri alla 
voliti d ' iv io i Arnvaiono icu scia scollati tulli assieme 
ila .1 Carabiuieii nos ln , da un iii:iiinis,,iiio milaiusc, e 
eia una guaidia nazionalo pm nnlinose Cbbeio alloggio 
all'albeigo doU'l'mverso Insomma sono (radali toohden­
ziiiliiiciUo ed a tulio loto agio, lorsc ti cippo 

oovimo MIOVMSOMO DIIIV uoiiinium 

BlflI.iTINO I1FL GIORNO 

Milano 29 luglio, ore IO antimcrid 

Ir affieniamo di pubblicale unti (pmunrei/ione del ge­
i oralo baiasi o, capo dello Stalo Maggioic dol 'Vi mata di 
*v M Salda indirizzata ici i, 2S lugli», al generalo S bicio, 
inclinalo dei poit, fogli della gitemi, che vana a dslu tg­
geie il sinistro elicilo dol'c es igeiate vou d aliai ino sptr­e 
ili .lieiiiu 

» Iti nostra ai mat i fu obbligata a libi usi sulla delira 
n dell Ogbo dopo dee gioì in di giocosi coniballinionli e 

dipo aver lectio i (ini gì ivi danni ali ininiii i Pem la 
• ritirala si compie ton oidine, e, fui podiissmi gor ru , 
• I ipixali e pioni el aldine npieneleienio letllcn­na Si | olla 

■di 1 Coniti lidia iiioslnust degna del e gtavi cuiostanze 
« Noi CI ocuqnaiti» eh pieildeie tulio le n isinc opjxnluiie 
• per copino Milano e le allie citta le .ninnile d u pi in oh 

il un'invasione A til fino mandi subilo pei­ona di sua 

(/) Pongo in calce le putì intuì he paroli ini biavo sacer­

ilnte Vihppa filameli , il (piale fu dei pumi a politasi m 
'(nudarcela ad o/jiue d viti diaccio iti aiuto dei /intelli 
Wanesi nella memoiabile imuriezione di mutzo 

voro o' r\ ce eccito 
Cemcilt, clini ' 

(hiiiriqnc ama la pallia, e laecbiudc in sono un cuore 
'Illune) eleve aieouoie al campo (ci sluugeisial louiu. i l 
buie, elio valnrcts.uiio ile pugna d i pidie, ila cittadino , e 
tigli» degno d Ita ia 

leei bnaliiiento giunto l istinto ni cui tutte dobbiamo 
Tclopei ai si per la salvezza della p ili ni , e la pallia saia 
ut eia, so lutti ti ,'ddiiiroslieicino ti 'gin del nome gioì uiso 
'I Itilnni Ai «.uniamo senza utaido, o balchi (jonovcsi, 
eeiiili» il bai biro dio di giorno in giorno si i etnie seni­
P'o p ii oso o nelli Itolla conimeli, lo p ovine e ttilto d 1­
l 'In seguii inno l'esempi» siulis.im» del insti» Ini n vo­
l'ic, del noViio pati utnsnio l ì c i t o l i , r.unnienlale quante) 
ilnvclc iitlt patna , .pei dnal tv i nel! esempi» eli ( a i lo Vi­
tiello, e pcistiddelt vi dio coni il qii,i'o pur dona «hlcri­
'"'U alla pali a, sani della piti,a piti beiicinonlo t\e­siino 
Pi" ni questo mon culo vslienio osimetsi di cenili ibuiio 
11 upeia santa, nossuttu ' meno el vile1 

11 Uno lauto soio ' .ue, quanto regolale non può luti 
n e d i sei vite alla patita, lo vuo'o il s m l i su» nunislei» 
"i cauta e co'm ilio lodatili i en'e i cnsas o di t&uiiai a 
consolale, a sdlci.ue, i p.udi tbe gtmeino lenti negli o 
l̂'Cclib, quusl uno sabbia I cs nazione «rltarluii, agli cu 

ll')u mendieaiili si rileghi pino la leiubi.ifd pi. la do (io 
iiovc.i, i[ t ( , / / 0 j , p„| l u , | oliolo, e si vcisi anzi nel seno 
■d'o Cintiglio doli odino , dello vtdove.gb spini delle qu ih 
ecins,! ramilo la loro vita a pi > dell t santa causa itali u n 
jn'onostJiio i Ministri del s.iuluai o , die lutici (pianici 
l l Jnno, lo devono alla pain i O h ' se tulli si tacessero 
"nosln di c i t i l a , già «| i gran tempri ri buba i» sarebbe, 
""iciiato al tb la di quelle dipi, elio Di» — puse Ira noi, 
e la Intesta rabbia — 

"I ai un I t i ban i , 1 indugialo i debbo , tulli dobbiamo 
"Liloi no Clio la spada eli (,ulo Vlherto, por die Di» 
■*i«'ie t uba bbora, indipoiulenlo, Iddio nispuava a Pio 1 \ 
l|i beneebio ali Italia, o Dio nel su» volete e costante , 
'iiuriul.ib lo ' 

AH amir All'ai mi' 
„ 1' i l Sacci doli 
Cenova. '20 luglio 1818 

e lìducia al cpiartiei genpiirlo per i am or lare ogni cosa, 
« minilo iiispui in tulli quella lei mezza o quella hdueia 
■ dilla quale S M e m i '1111110 1 pinti . 

Il qii.irliPi gnu I.IIP e a Ito/zo 1 S­e una p i p o degli 
pqlii|'.Ugi dell oscul i» lu rimila v e r o Pia l loni , e silo 
P'i av re sgomino e ~li.idei voti» I A'isli mn 

la' duppo sono irr 1 pus 1 , 0 1 vivi­li vPn r»no siitnn 1 
lltsl li re {ulani culo Della uiegnlniilii degli s (ini gtniiii 
e da Cu omisi ersi li cuna pm (ir'i' tulli dilli olili di loner 
de l io uu 11 uni il 1 n l ig i / /n i en uiovimenli dell'i sou t» 

Il (inverno Pioviselim p 1 ( ni 1 ini 1 di !),( sa Pubblici 
si oc < tipi ino indi less un ni a p u p nun validissimi mezzi 
dim svi su lutti 1 rulliti lU'lia Cimbirdin d'in ionio un 
piani slia egiu eh II lEst'inlo del Re — I n d u u a o unione, 
e la l'almi saia salva 

Ole / / 
In qncsln is aule) 111 cv 1,11110 e(ii slalliii dispaccio «li ieri 

s u a dai Quarljei (loncni'e di I! 1//mi uis pino ni Pi orlami 
del I lo, elee or uni s i tu ino pubblicale 

I, nubile die do ta in m i si luiuieula in 11 ,11111.Un fa 
» sperali1 assai Idi brigala Cnaiibc eolia 01,1 in Ruzzolo 
» «on Mil ne mirabile 111 mo'li in . ginn nli e't t iv dlcria min 
1 vi In puiidi di drsord in I pm limi del Ito die «semi» 
» u 01,1 dalla stampi, sino una manna pei I armati 0 per 
1 q ii'­lo pii| »' i/toni * 

l'n aleatico dtl Gmerno Pioiiitsoiio, 
l ì M U R I , Segi (ano. 

Milano 27 luglio l eu un coi nei e giunto ,ill'ulTn m de Ile 
poste unirti (piamo seguo 

Allo Slelvi» 1 ansili, ineritisi die 1 l edo . In fabbiira­
vano un follino innanzi una ene i ma , pioiuiaiono eoi 
cannone disliuggom 1 Ini» tavoli Intatti vi ucstiioiio, 0 
non solo a distrngoio il lu lo , 111,1 anioni ,1 seppellito 
200 Ausliiau sotto lo rumo ! lìnnil tue ) 

Il vaioloso lun ili,1 ili ha dirt'lt» alla gioventù il ili ina 
il seguente pi oc brina 

La glicini ing ius t i , 1 pei 11 oli ,winv Mil ino La pvli a 
ha bisogno di voi 

( In v'indirizza queste paiole hi eon ballili», 101 uno 
rare corno miglio poli va, il nonio 11,1 nino in lidi lontani, 
0 <i<eoiso, con un pugno di valenti («inp,igii, dtl Vieni 
tevideo pei a 11 la 10 aneh'pgli la vil'ona putì a 0 11101110 
su lena italiana 

• Celi ha lede in voi, volilo, 0 giovani, avelia in lui ' 
' Vecouote tenie civls.vlc vi IIHOIUQ A IVI* l Italia. 1.1 

bisogno di drce 1, di venti mila vium t ni 1 eenglieltvi e'a 
tutte parti in i|ii ititi più sielo , e lille V'pi ' Mo lu,un» 
ali Italia, ab l'iniopa, die stigliamo v mete, t viuicicnu > 

Milano , 'il" luglio teViM (1 <ì viuriAim 

/tocca e/ !)i/o — S I I I M I di V ilo in data d 1 22 
« Questi mattina alle 7 , il gè e ci ile Cult niii» Dm aud i , ai ­
iriiiipapiat» il 11 naggiou (odili e l Oslo '1 quali ha ino 
fallo uni lui la g u e u i di Spagni e del Poi log ilio ; por­
tavasi ad Idi» a (lassare in rassegni la colonna dei vo­
li ntaui 1 u 1.intesi e uu;,inibita il,ti ditlloi iibaleb Am be 
((tie sii, ionie sapple, 0 uno degli CIDI di Spanni Noi vi 
potici tkst i tveie la sotldisfa/nuie e duo ambo 1 orgogli» 
che piotili alla vista di quei bravi g ov.1111 disposti in or­
dine di battaglia VI lieto contegno, alli bella tentili, alla 
p i n istmi» coita epialo e s e g u o n o le evoluzioni coniand,.le, 
sentiliavano pinvelU ati /uhe novelli soldati 

1 11 ((mutalo digue in i di (.rcmoiin si menta al cpito 
rimiti piieomii pei 1' nrlelbgonlo amoio con cui piovvedo 
(Olitimi munii ' a questa eoipo 

t Ali appai no nel geueni e, e durante lo cvei'u/ioiii suo­
iiarono alte e ripetuto le guda di Viva Ornando, Viva 
1 Italia, Vita 1 punii di Spegna Rispose il generale pon 
eloquente brevr [1,11 ole di iiiigra/ianiento 0 eli soddisfa­
zione Si spina ili egli polla tra poco progieduo 0 s'an­
ciaisi sul neinu» questa mano di giovini cor.ug osi, si 
bono co illudi, until ,i quale Ite alti» un pò the a Imo as­
somiglia , faiaii'io coi lamento opeio doglie elei Ini» capi­
tan 0 della p.liia . (­11 Mat.o) 

lìazzolo 2ù luglio, ore IO ant Seimnuc.m paglia venie 
dala allo flamine Ani he a Mainino'» 0 a Roverbelli 
venncio appiccati inccndj a cassruaggi , dip» la consu­
maztouo del sa diOj.gio 

Dinante gli sconti 1 siimeiitovali ri Re ha falli 2»00 
prigiunteii i n i questi vi sono 17 ofhci.ih , un geneia 'o , 
un culeunie'lu e dei miggiou (jb Vtisli au la riamilo sui 
ctmpo molti moili e lenti la (lordila dei no,In la si as­
sicura nitritilo di quella do' nemici Si la ascendile qui 
ni complesso a rj.uOd la forza degli Ansimici 

Udine — Notizie pi i l i to 'au B unteu da Cibile recano 
cho ivi pissano ijuntiibatiaiiiciilo evi 11 (tieni di munizioni 
di guoua e da bocci ducilo alla volli di V u o t a Sem­
ina clic IÌA \ lentia s intenda cu pinsegu ìe la giteli 1 as­
sai lungamente, ,1 vedcie h qu.inbta eli piovvigioni elio 
inv uno — A Pain anova a tea 'de una sommi­si I t i 1 
soldati di l l i guai mg one Un eoi pò di Pi l ic In che si 
liova lui questi comuiiio a lago usi d ossele stalo con­
dono a lai la guena 111 Italia, pillo il inganni, di badi 
monti, 0 d i d i m o allanieule ch'esso divideva ceyl It ili.ini 
spci.inze e simpatie, 0 si iihulavti di piti o'Iio combat 
loie a danni iti q ' o t» pcipei'o C ai limenli leiuier» 
diolio 1 talli, peidie quel coipu, piglialo 1' .uni i , 
usci dalla loitozzd col Iti ino pioposil» di non più 
ricolmivi (1 vollero le osoilazioni e lo lusinghe dell ulli­
ziale posto al minando della furtezz 1 p u indili li a 
i i tnt iaio al momento, tanto elio non icsiisso 'gi ' i ini ta 
Dopo di d ie , chiamalo uu uopo di u n i t i , questi iuiono 
n essi in luogo dei Po de t in , 1 quib vi iute » 111 ubili ai­
dove (llat dil Papato) 

V<iiMici, 21 luglio — S i annunzi) dio domani malt uà 
(li) dalle su .inliiiKiid alle «Ilo politomi saiaiuio so­
spese lo oslOila veiso Magherà , penile le f muglio t c ­
v giano, elio non potei»»» parine il g r u n o v l 7 , abbiano 
faiolla eli aiidaiseno a casa Ioni — Non »i et ce perù se 
ciò s a por uu apphciztiuie el Ila puma convoli/une, 0 
pei una nuova, e quale (L In Ip udente) 

Ventila, 2i luglio 3 ole pom — Una lotici 1, si lilla da 
Padova il 21 concilio, reca » 1N011 vi posso espunti lo 
lo stai» spivenlcvolo ililla noslni inltlttissiina citta Nua 
0 punto vcio il mot munto popolile di cui mi parlate, 
111.1 V e piando dgl i / iono ne„b aiutili, boi clic .ipp.ncu 
teme nlo copu l i (il insulti dd 0 soldatesche 1 ino 1 unlinui, 
sii ippdrio il s g u u o il ( a^ id lu , es lama mio al sol ilo 
polio tahano Crr udì 1 ile , stand» all unless» d d cujji 
militate, d i e , .qipi ,ia USLIII gli Austmiti in mai/o , s luti 
tdn nazionale, diede uno scindilo a un giovane p u d i e 
pionuiiti» (( icsia paiola 

Mi uu t h e ()cPgio 0 die minai u à d r rupou ins 01­
ìibibnenti qinsl.i e le alti e piuvinue oiuipi le chi quthlt 
b u b i u , sono I» iun tuli icipusi/ioiu Sqiieie que le di 
V i tcuza, di 1 icviso c u Via eia qui in Pad» a 1 e lu 
imposta una per due midolli di lm, 111 u n sono com­
picsi 12 mila mosto li eli vino li aggiungete dio il pei 
veni colono ileo lia«p ut ne a suo ciuco le cose r u | unte 
0 moglie cibalo a Seion t sul Piavo 0 ovunque vog 10110 
1 gommili S ' il vin» non e ci ottima qualità, non lo si 
vuole Icilio ci bbeii di questa tenibile toni l i / iuie , e 
late id si die le anni villouose di (ai lo Vlboilo si muo 
van» con tut t i U possibile snileulndiiio pei litici i n i 
poi l ibelant pei c in t a ' C Veeezia latent di tutto, laeua 
qnalunquo più gravo s.iciilizo per eluiaie liticin, poiché 
non [lotelo iniiiiiguitiivi I uilebut.i ttoslia e ti 1 osti0 se 
po'uiils abb vllimcnlo 

1 \ assicuin dio 111 a madie e ani nal ila solaiuenlo pei 
la lunesta unpiessioiie elio su lei leieio lanlo eiioimiid 
ddi bdibdii e immesse 1 (.dui: ih Venezia) 

— Noi piibblicln.i no con animo dilenlc epiesta lelloi 1 
elio ci vieno da un aimeo del campo Pm Imppo le cose 

n i delle sou lanlo voto quinto n'escono noto tinche per 
aldi Hiliiiiiiii/toni 

Sinr/nt, 2 2 fugho 181S 
A c i d » (un di ii ,1 vo'la dito megli 'g 1» .1'ni ci con 

u t din «ulta « n'unta di lu i |q« Vlodi'iust cito suini al 
(anjiii oggi 1111 c e r e ed hbgn rh ! IUIIMII» SU qui s'o argo­
ninilo «ho uni vo l i mr eia soihtislaconle, oia mi è «io­
idi si­s ni 1 

S 1 ssi die le no lie truppe n i n o nniiiidlp da baimi 
(unii (tu, di oli 1111 spuli ue'iiii, dio ami ivano l'orti di 
i lineili 1 si e 0 Uro lo sii in cui, e alb 1 1 tini iva liei» di 
■ilju ime 0 a qi osi» cupo , e ci soentun ni pubbli o li 
sin sii i ii|iin,ono die a conipa,invìi ni camp» 1 nosln 
'nl1l.1l! di lined Allora 10 non 1111 ingannava uè voleva 
mg 11 am, sei vena veni paio'e Di un mi so 111 a limi 
ho pm s mio, (ine be tu ((ile sin (tei ini» si p oppi i l i unii 
mei itimi fusi di cui non ho v dillo lenei pnuda che ,1 
la I» compilili, petthe duolo le­seic i ( M u l t i .1 il sd rsi 
e pm anuiin a J inbbbmc utse elio ittniiuilio n disdoro 
dpi piopii» (tinse iiittmc, 111,1 quello pini» di v i elici 
inilqii uib 11/1 che ini bit gii il ilo a duo il I), no, 1111 gin 
dori pine a dire il male 

La più aiwlula dttnoializsazume ha linaio hi treivlm 
ttuppi ili Ima che IJIU si lima, con g a 0 s e l l i l a » del 
I tin 11,1 II ilni 111 du e 1 iqi» I» nini Mil» ad osiinmi 'P 
'P no piovuigi dig'r ol.'int itti elei tgenei di cui si 11­0 
m'Ita (ut i l i (1 iniìznun , » se In cima dipendo eia quii 
clip niellilo iieinii» clip lo ip il.l gli .111 uni, e vi ridesta 
dittitln s n'iti uni d eli ve z 1 tip al dispotismo, so si n no 
dipi nel 1 d.ill 1 (ine 1 one il t e ut un gli iilbu ili e olirei 
ninno 1 u'dali in ■ nuovi pun i ipn , opput 0 se ,1 » n i 
ibpefidi ehi (iena dimezzi dei SIIJPIUUI ne! 111 interi M 0 
con modi atti id nini pi la ibsuplui 1 0 It s ili uditili m i e , 
o s > 1 0 no dip'mia di un e e ilo latri t aiiìaii rnli il­
ei Un in (ti l le cose In situiti)tu! lab e so non e «pera 
,1 >,i t i l t ,1 in ' lo 11 110 s titani! latti 

C un lalli die i id . i e ili 1 linea 11 in vi 0 pm p in 
e tpi» di n 0 aie, die si g un a b C so dilt a gin» lu di 
,t// lille Ini suiti n b ciciii dei s rper ieri 1, clic d u por ilo 
rubi ove ( no, in 's,n 11 .11 1 1 npagui, (tei i.biisi de 'h 
[ cubia, e ve .ile qu mio urbi 

li un lille) ilio nelle '1 isli 1 linei non e islonn p i l l i t i 
sei'dalt 1 s itti t e li p t'iti, e dio la pn 11.1 vn'lt die li 
nostro stilliti l o si s(,io linvile lauto pie­si) allo IIPIIII 
d e da p lei Ini di Imo laminai ptiola, l'aulici snnpt­
tiii dei sold li Mitili ni si j e 1 ted'sibt si e rul­stata e l 
In villo sul) nm io p in piniat i gnu imo ili 

I 1 '2'i e.e lini in eliseti,ti» undici di buoi 0 s'i di gen­
dauiieua, su z 1 due di altu 'Ci disellali dalla bue), 
ala spue.nlali e> sen/1 lalto'aio a quanli si e impubi» 
di elise il ne u d cntPi > 

C un fallo elio so u n n ut vi invaino tolti dagli avam­
posti p ndiiai ' i i l i in .puntili Inn i uni noslio disonoro 
e con se tu tal» d'Ho truppe Slide cho no u i u i i d u i o , 
una ciniqngnia disn l iva la notici del 21 pei niter», 
meno gli ulne ab, so 1/1 quello e lu non si sa 

fc mi filli che irei sudi l i eli buoi regna un conti 
nui maleorilml», mi uiipic a e ceniti0 1 nomi piti u­
sjiell.ilt ut tlalnv, ,ui ogni tutlt te di solvuto tallio mdt­
iiiti » clic sitan«linait» 

C uu falli the fi 1' sobilli della nosli.i linci non vi e 
pm clic subiirilinizioiio Iniziti e mulinilo conteso, in­
guine , peicosse Ini send ili 0 bissi ullitlali, 0 vuovoi'a 

( J i ' s t i e pura stona A questa non fili» cunnieiilr duo 
sol» che non vi pun c s o i e ilesini udi ta lo elio senta il 
principi» donni e, il qu do non conosci I umiliante posi­
zione in cui ci tuonatilo, e non ceiclti di tulio per to­
gliersene Il colonnello h i già inoltrato doiinnua poi 
essoie tollo da epicst» reggimento, 10 ho seguilo il di lui 
esempi», e altri molli f.iia'ino altrettanto 

loiRimiro ecd consociale all'intanila 1 nomi di quei 
viti, elio in faicta al nciniio hanno abbindoli ito la bau 
«bua l ld i . i i a poi nctivci.n.i lui lo blo dei nostu cip 
pi­s 011, adunilo ogni unnici die senta di ossele ttal ano, 
involiti sin (million della pelila 1 e istighi del ticlu e 
dcg'i tienimi, e s a la loro inenioiia cleui imci to ini,un,il 1 

( «inni Tedeschi Angele, ginn — (ul t i Luigi — 
E alibi 1 unc in i» — Mainili (nustppe — Minfiodini \ n ­
gcl» — Villani (ittiscppe, lue — Ciracci Lvaiisfo, sotto 
lap — Salvioli (iiiin'ppo — Cogli evangelista 

lìetsai/lieri lioigonzini Vittimo, dipoi — Miieseotli 
Antonio, solto e ip — Cazzotti Massimiliano — Rozzaiit 
Ci iseppo — Del a ( IST Ignazio 

(rutti (aidatari Sola ditisoppo, soli» capor — In 
cerli 1 Anioni» — ilcllucci V ineenz» — Ce (nrolr Cle­
mente — V itali Cadano — Canali tiiuvanni 

Viri jioss ani» , in qucs'a ureoslan/a , lasciate inosser­
vato conio il mistici battaglione l»sse coiiipiistn col metodo 
degli iiio'arnenii volontui, 0 tomo peni» inultissimo 
volle losscm acui ta lo pei soni* che erano sventato, privo eh 
ni stieie, nulo'c iti, e no clic e p ggi» sposso cattive, inqui­
site [Oi butt n i n n i , dp cjuali avevano t d n a scout ilo 
amile? lo (iene noi r a n c i e (.omo scn/ i levi u g n i n e sta 
impossibile aveie biavi sobilli, 1 sciupio quelli di Pa ma, 
die essendo nello ideii tub­ iiiiich/ioiu do nostu, pur sou 
vaiolosi, disciplinali, psichi (ovali io( melo t» (lolla co­
scrizione Como inline chi voglia avere buoni luroa, 
debba (eneila e onlrriti mietili' PSOIcibili, alliva, noi gran 
tenti 1 0 non net piosc'li, quiu essendo più specialmente 
die 1 nosln iba^oiii sonsi impiliti ili 0 cm rod 

( Vcsiillo Italiano) 

SI Mi PtmiHOU 
Curi n 1 DI Di pi m 1 — Se luta ili l 22 luglio 

Piesithina dcllassocato Scrum 
Si legge il p­ouc ci v vivai" dopo ale une os^ei vatiotu 

elei deputali Jiuiidpailp, I iccognani, 0 Mann) viene ap­
pura to 

Si pio ole ili appello ntinuna e 
Il Ministi i dt11 i i i leini duina idi l i pilota puma dot 

lo chic del gioì no — S u glielo lamino ili ogni limili >, 
» iollonlu, dio 10 uni a' ro 111 ti bulla pei 1 appiccilo il 
filn clolni pilotini e eli ion, l i epid'o mi sonila 1 atei con­
tinuo pena tuie1 «isituie e maeicu pulitilo Una Sila cosa 
panni dt aggiungeie n\ n i» di eoiso di u n , il q 1 do fia 
ptiicutesi 1111 sunbi 1 unii tv'i tncontiiil» ne.sunt s e n t e 
eii'iip ola coni il i/ioni , 0 1(111 sia e ee­a e li logi politica, 
uno d u pm vi 1 inlciosst il III in/ ' i iue, mi» n» al ([nih­
il Minister» noi pun l iole, ina vinile con piovo di l ido 
conv inc i l e , che egli In lull» .ulipci.it» 0 tentilo [et 
gun gem a buon compimento 

Quando I a In il M ni­tcì» i nliual doverne), Imvo le piali 
d u d Ila lor,i.il liti» inloi i t e ,111/1 uaiuiuisinle e dab un» 
0 dilli a ho lai 1 inolio e noli tue pie ne npi/io n il Premonto 
s n e v i utoppoituttii In d u l l , |ic 11 nil)» 1 li tuga p dilli 1, 
e quest» secondo nllosso nasi e va dillcsscie 111 pu di al 
l u i piti Stili dio parovaii» pulendolo di pigimi | Oslo 
nella l igi nudi sun 1 Ad ogni minio, aggiungi va 11 dipi» 
nidzu pu molile, e, non e l e n p i eoa di pi l l i lo di toni lu 
dcie leghe, ma s bbeno di uunbillere Ciuciato lo slianiein, 
(in cimi» di legi e di d o t i Ma il misti» (inveì un p u ­
silli.issimi) «ho Id Ioga e p u die mai iiPeesSiiiu, e dio 
itoti si fu uni (toppo ( ins t i ,1 sin t„e hi e pini 1 mul i 1, si 
'lenze il 1 s»ip up quelle' p i u u u i p /unii Picsentu una nota 
l i pur con illativi dio I s o p iss lido, n e h qin 'o i l e i » 
della lp„ r Pia Cslic'iriaiiietilo ­e iip'rlrcito, e lo ceuidizioiii 
Cini» di Ultimi d i non cvegbaie gelosia tu nessun po­
Icul tt» ridiano 

I 1 unti poi l i sua, 8)a lei lo d il», estrema ragionevo 
lez/ii 11 n In u ' s p n t i , ul invo o lu bori ricevuta S nr 
con luci» uu cuteggto ceil Mimstiu degli altari escori cb 
Pu niellilo, sia poi iiitzzo duetto, sia pei inezz ) del IN inizio 
apeislt) ìco, ed anche p 1 via del Colimi ss.1110 iiiistm ap 
presso )) Qtiailioi geueiale di b M il io Cdilo Albeilo. 

Non 0 passito ni dumi 1», pun elusi, che noi ir ni ìbb ani» 
«1 l'ilio 0 risposta minino a questo 1 ilota ids un 1 mine 
Infine venne 1111.1 noti del Pulluli lo la q itile until n 1 tv 1 
a r u l i n o il nego/ial» agli ultimi termini II Pie n 1,ilo 
piopoiipva la lei un dilla Ioga in questi de p i i n u p i b i 1­
piloli, dio ho I orioli' ili leggero 

1. Il sardo Padro che fu l'inizinloro (lolla Lega el ign 
n.1'0 ila ni la lonliniii'ii bhe al avoio il mei ito dell 1 la g i 
pollili ,1 

2 S e e n n e la Cegi (bigamie fu piomos.n dai soli Siali 
dola r. Sede, Sardegna , e Insilimi , lies,un alito Stai» 
avrebbe 1 i„i ino di ad intani penilo non ridi esiti 

•J Pi elidendo per b i s ' l a g a s illusi u l t i Ce gii dogamle, 
saieblio quindi legno il (Oiielnudeie il p innu le nei mi» 
ilnve di già unii lui si il prilli», n cosi ili Ini ino 

Nil ,1 q resi r ir ila iispoiiileinirii) tori qurllii) (imposi 
/unii nelle quali la sost tir/a il'Ibi nubi p einoiiii 11 eia 
uni ci vai 1 integra, m,i sii» ve nv.i modilìeabi segnalarne nte 
a repello del lungi dive la Cegi d i v v i i e ni li intarsi 
Pu nielli a lodo del pipol» l»s ano e del su» g o m m i 
elio dil ledi eh lui unii abbiamo tmva'o «e noi clip II 
| ■ 111 pi orila e ninnimi 1 adesione e ceiopt ni/ une l e (luti­
li» puiposi/tnnt rinslre ospitile nel m u l i apponi 1 die d» 
vubl iem uimpii i tn no'l atto Ini mulo P elclinilivn, e un 
puspmptp dbluevi ne lo t i t i l l i n e , som questo 

t l'in di quuiilo 1 lu) governi eli Itomi, 1 u r i ) e I 1 
uni/e (ni mai cu» la leg 1 il ig 1 10,(11 Into pen. tu > d .ve! 1 
ven ie ael uni luja pittile», dio lesse (omo il mie ho 
u » | e l'eiio delle 111/1 in iddi i ta l iani , 0 potesse d m a' 
1 ll.iln qui 11 nulla di hnzo ilio e noccssaiia albi drli a 
mie ma ed eslce 1,1 

2 le s qu iwi nule 1 nc'iisl 1 IZP iHliiiTOito impln 11 01 e I • 
e nel lui» I unlu ita Ioga , Il quale ogfi si vini e p u 
eo.ieh s i lui 1 ti siali 

ì ! Ire si Ir ad ruepto de i t omi , «Ir t in i"» e di t ticu/e, 
stun indo oppoiliino di staminale Ini I» » questa 1 sp 1 ti t 
di luti,tz mio, di e i) ititne annul» pun hut) non» ni it m 
ni C i b i e ìULiuip.i ilio csistiv Ira Ini» u n i iny i 
Piatii, i n nlo ,1 in niulmleem od iniziatore I .1 r r 1 I i 
ed un unitilo I* n t d n e Pipa Pi» l \ 

V ì li n i l R u i n conn luogo di convogli» chi p'cni 
pitPit/1,111 , «tu i t i ( invimi nomineranno , pei t (in 11 
s , esine! e > 1 bui i.iinu die la natili,1 e il (ine eh lit C gv 
pi liiiuiio tir sego 11 ridi cele rp 

V questo nostio ultimatum non si è f.ilti nesuini 1 iv 
ob'iu/ineie \111li1v sulla s ella del luogo non si lo PICI d e 
1 llp.siont big n 1, 0 tu' o e 1 dispi slo unire ru ebbi l i rimi 
di sigillili 11 Imo ali 11 (una ione del . la t ta l i , q u i n t i il 
Vlinisto.o pipiiinnlcso si si obe Che la to­n vu mini» 
inni ivis.o nm 11 uni ostacolo lo 1 Involanti 1 eli duo b m 
di telici 1 dio 10 ho I (inule di leggero lom (le gite , il pumi) 
In ino di Iclteiti e del signm cipiiaiio Vliuglielli, I a l d i 
del ugnili u n t o Beloni che 0 al p i c c n l e iinslm unii 
missino di glicini al rampo dol m Carlo Min rio "Sd 
pillilo si duo che ogni uisi minino alla Le,u semb r 
conclusa 0 noi. iiisnigem pili aluin ostami», e il irta eli 
nas ino solo dilla s iimpnsi/inne del Minislo ci Noli ahi» 
brano eli li Ilei a si alici rru sum limili' la 1 >5l ione „i pei 
compiuta 

l'in l'in,ntlo oggi mode,uno poi via olliualo il Muiislt i 
dogli ali,ut c l o u p ein 111 0 0 mi (a sapeie dio appena 
IllllstllllltO il ni instalo l i punii t u a di u n vuo'o » 111 
parsi saia l i definitiva coiieliisnuio 0 didnai i/nino ridia 
leg, 

Pios'guo e Vieri torni m i l la diseu.siono sopia il 10 
goliiiiiettlu dcl'd ilu.it ha t iv ci mnbibzzita, 0 si piss i a 
disiulem il piogolto di legge sulla lutiliizione dei uupi 
speciali di (iiiaidia Cme 1 (Conhmpoianco 

Si Uniti dd 2f 
Si 0 progotlal.i una Commnsumo dio venga a (imporro 

I necessiui piovveebmonli poi li difesa della patii.) INel 
iicuno.eerc il porte oh) elio 11 sovrisla, si e btltu its» delle 
morse della mento pei sei ondale il voto comune V e 
poi» seuqiiC a ullel teto, cho nei duo modi possibili di 
gnorri 0 di ti lesa quoin cho esige una ioi/a 01 gunzz ita 
regolile, disuphnnla mihlaiiuctit ', 11 in pun innsegunsi 111 
un subii», ha mestici 1 eh t empo, e di abbondi voli 11 
sol so di danaio 0 di uomini capaci a Initial coso mar 
/tali 

Nel secondo modo di gucncggiaio , o piullo.to eli eh 
fi neloi le oilla con buie un . illudine , usvtgliandn negli 
animi piti tallii 1 sentimenti di amor p a i n o , e di inizio 
naie uulipentleiut, non snobbo foiso maligevule ta„giun 
gore 1» scopo, quanto volle la inoralo inUuoii/a di ehi elevo 
pionunuaio I allenile, non losse paralizzala per mille vie 
II Muiistoin lei ha dello, ilio egli non ebbe mai il teizn 
di quel putoip che cr i indisporr» rlulo ad agno ul Ini irle 
Ma la opp si/i tuo non de.rito d ilio inveiio accanila co ili 1 
chi non vuulo, 0 non pu» magno , ponile allontanilo 1 
già da quel seggio, il il qndo avi libo potuto giuslanunlo 
nsp inderò l a eippnst/tono si sp ina nolle ideo di goni­
mina ini une Indoliti , togliendo ,1 giuoco eh r ipetei ' in 
giurie a disegno pei dai lumi dal I ebbro del Mrruslcm 
co tipi .lincilo ili paiole, son/a vallisi peuiiailcie , dio es­
sendo dtmissionuiio e uni dnie//a estiemi il hMra Lii'o, 
e una mutilila I .ittici.ufo ({.istante! esposta .1 cnsfom 
sono lo seguenti funi pmnuuciatp dal niuuslro M umani, 
e miniate di appliusi di tulli colmo elio le udiuino 

Il litiveuui non l u «Ossimi vo'onla «siilo .\l piogeUt» 
de nominare uni Commise cure, I duellilo quando questa 
Commissione dal consiglio e dille proposte volesse seen 
dpm al tallo Voi vedete, o colleglli, cho in tal caso co 
stnnresto un 1 sialo nello stato, un Muiistem nel VI 111­
sli'i» Ce chili olla elio lirivan» 1 Minislii ,ul armiiellem 
la ( oninriss one, e tutta spouilaliva fissi cnitsiderann rrel 
lor» pens PI» e dovami die la ( immissione non potrà 
pu patto the duo uiez/i , e sciupio tornerà nella mede 
sima rile.) , penili e il p ino urloni» a u n si av.o 'gc 
tolta hi iiosli 1 deputazione 0 vuol" mezzi giicrusclu e 
cb talliti militalo, 0 vini­ ne/zi dr valoio cittadino, di 
resistenza cittadini P n punii qualunque consiglio e,e i 
dilla mento vosle 1, doni inda tempo e non bievo, non si 
l'iipiovvtsanu eseicid, min s inipr iwisano genetali , no 
lesini si li ovanti hi dove già sono esunti Quanto al se 
conilo mezzo alqurlo potclo I ne appol o imur­di dimenio, 
dovelo a 110 ptoeu ,11 vi un Minuterò dio abbia ludo lo 
facolld , dillo quell opet.110 Irbuo 0 tuinci 0 tulio epii'lle 
aiti con le q u i i si p uluii i le gè lotose pissimi! l)i lab 
aiti loise 110 siprebbe qualche tosa anche ti Ministero at 
tul le , ponili il tunic cenin.ee 0 indovina cui che scaldi 
eel ci cita ri cuoio Se noi si uno in questi impossibiliti 
si vcigugruni. uni volta I .inline io tesi 0 gentili d n i n n o 
conilo un ci 1 ìvcie > 

Compiuto appi ni questo distoiso , il Premiente della 
C'anipia luonos tnib) lo vem 0 fondarne tla'i basi di imi 
tosltlii/ttino , e 1 tgmuc vo'e la nee escila di un Vili 
siero vcianienle 1 spmsibi lo , hi citi bui,ilo ilio egli so 
spendo le d o l b u a z o i u nella t anioni, poi dar nuovo un 
pulso 0 Irr rr e s s iu i Li punita osisteiizi di un veni 
Min siero Noi ti illudami) la dovuti ludo al ptosidonte 
sigimi avvoii l i Sonni poi epiesta giusta od aminosi de 
tt 1111 11,1/1 un , ionie il, gì in IUO.O luciamo pi insti ,1 tutta 
la ( imeiii di uvei deliberalo il invialo una deputazione 
tumuliti ai nosln hdtelli, icdiiu dai cinipi di Combinili i 
e il l a Veniz.i 11 gciieioso pensiero contarli, e risvig'r 
mi iv» coi aggio ni quei puni i ' 

lutante) perei deploriamo e he le tneiisliii/e abluu.o 
(.(indotto '1 Clineiti a sospendete lo pmpn 1 tlebbeia/ioni 
menile un loisc al iiiiutsleio Manuain il proporre ali uno 
luminoso leggi d i nat io già 111 pioni», e che sarebbem 
sialo uirr voir fintini.! d!lo e o o della l ' a ln i rreislui lui 
le quali ne placo aiuioveuie quella pei I aholrzioiio disila. 
lassa governativi sul macinato , cho sanasi letti questa 
inani) stessi se la sospensione adottala non lo .ivis.e im­
pedito (hpora; 
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LA CONCORDIA 

Roma, 24 luglio Si vuole cho Pellegrino I' 
buia riuscito a compone il nuovo Ministero (ni 

Rossi non 
abbia Tiuscito n'compone il nuovo Ministero imi a Roma 
non »i sarebbe visto di troppo buon occhio al potere un 
uomo , elio ricorda la politica (iuizot Fatto è cho molti 
alti personaggi rifiutarono di farne parte, perche si vo 
leva elio transigessero collo loro convinzioni 

In un giornale romano si parlava d'un ministero Amai 
Privato corrispondenze ci fanno crederò probabile una 

vicina composizione all'ubila a Corboh ­Russi, cho riunì 
rebbe il portafoglio degli affavi politici ed ecclesiastici 
A questo M insterò apparterrà fors anco monsignor Mo 
nchim {Corriere Mercantile) 

Ferrara, 94 luglio, ore II e mezza di tera Ieri (altro 
dal porto di Stellata si slaccarono u n a 80 Ausliiaucho 
visitarono la tona del Rendono a tiedici miglia da I«er­
ra™ Satolli del pano dei nostri ripartirono dopo podio 
oro Ma quella visita lu preludio dell altra falla oggi 
slesso al mezzogiorno con 'ili fanti e 30 cavalli Si sono 
impossessali del ponto cito sui Panaro umsce il paese 
I e minacce si estendono alla distruzione del ponte, le 
requisizioni sono incominciate, lo vessazioni del barbaro 
non saranno minori di quelle oporalo negli altri luoghi, 
dal ponte Lagoscuro si sorte solo se si ò muniti di un 
permesso del capitano tedesco A nessuno o libero 1 en­
trare senza avere giustificato di avoro qualche interesso, 
e senza essere guardato a vista Questa mattina eravamo 
animali dall'arrivo della mozza batteria indigena entrata 
alla undici Ora siamo slidueiali dal non vederci assistili 
dille truppe atteso da costi, o rhe in parto si sapeano 
lontane da noi non'oltre dodici miglia Si parla di eontr' 
ordine e quindi di una contro marcia, comò se il pentolo 
per noi tosse cessato ' Sono fatti questi che non abbiso­
gnanojpl inteipretaziono Chi hajiuon'senso ne faccid uso 
chi ba aiuole al boi paese si adopeu al suo bene 

{Dieta Italiana) 
NAPOLI 

20f luglio In^ mezzo a sventure politiche vi è sempre 
uro cittadino La Camera tia adottato il regolamento pie­
montese, avendo m principal considerazione di mostrare 
una simpatia verso il Piemonte in un momento in cui 
il potere esecutivo credo di poter lutto dominare, ed ha 
nella stessa mattina proposta l'abolizione della pena di 
morto pei ì reati politici, si è pur falla dal mio ot 
timo Spaventa forte menziono intorno a soprusi contro la 
stampa Questi fatti legislativi hanno rialzato Io spinto 
pubblico 

La nota inglese ha prodotto il suo effetto magico Quo' 
prigionieri cho il ro voleva molti ad ogni costo, oggidì 
son ben trattati, ed hanno anebo avuto un salone per 
staio in compagnia 11 consiglio di guerra e stato sospeso, 
1 Inghilterra insisto pei averli liberi, od ottenendolo ac­
qinsteri gran drrrtto alla nostra gratitudine Dicesi pros­
simo I arrivo della flotta Ingioio per rafforzare questa 
nota, ed anche quella diretta per impedite il grande ar 
mamento contro la Sicilia Questo governo che si rac 
comandava alla pubblica canta per spedire lo truppe a 
combaltore il 1 ertesi o, ora spendo milioni pei la guerra 
Iratricida di Calabria o di Sicilia, e li spende per mano 
di Francesto Paolo Ruggien, di quell osaltalo del circolo 
nazionale 

Nelle Calabrie ancora si comballe da genorosi limasti 
fedeli alla iausa dell onoro e del paese , e combattono 
ancora nel Cilento, ove non vi o stata disfatta dalla parto 
liberalo Sarebbe ancora tempo di riprendere forte e vi­
gorosa la guerra civilo , o con elettrizzareJgli Abruzzi o 
«on ridestare quella mfamwrma Rasihcala, guidata alla 
villa , al tridimento , alla mancata fede da taluni Insti 
venduti al potere e che hanno la prim ipal parlo ai guai 
di Calabi la 1 nomi di questi Insti dovrebbero essere 
scritti sulla colonna infamo. 

La polizia qui lutto domina Rozzelh, Cacare e Meienda 
fanno desidcraro Delcarretto, Galatta o Marchese Per me 
considero questo slato siccomo provvidenziale per fare 
maggiormente educare il popolo napoletano^ noi senti­
mento unitario 

— Si dico che due vapori inglesi avesseio predati un 
vapoie ed un brick napoletano, carichi di 500 prigionieri 
fatti nell'ai epie di Collii La notiziasarobbo tioppo con­
forlalnco per noi ( Contemporaneo ) 

paese se la grazia immediatamente non fosse falla, o fi­
nalmente questa mattina allo cinque antimeridiano, mon 
tre dovevasi dar luogo alla lucila/ione, è stato annunziato 
che la maestà dol nostro !'ordinando faceva ai duo con 
dannati grazia della vita 15 quosta grazia, annunziata nel 
borgo del castello di Sant Elmo «Ila presenza dei vani 
picchetti della guarnigione di Napoli, 6 stalo accolta ion 
gli evviva degli Svizzeri e col silenzio della nostra truppa, 
essendo piaciuto a Dio mostrate quanto la nostra truppa 
è oggidì inferiore anche a quei saccheggiutori dot gioì no 
lb Rozzelh si credo di aveio ottenuto un tuonfo e la be­
nevolenza cittadina però tulli gli siamo si fattamente 
obbligotr della salvata vita a I ongo e a Dolli Tranci, cho 
gli farciamo in ricambio andie grazia della sua, se si 
persuaderà ad abbandonare il dispotico governo di questo 
pao o Ferdinando hi fitto poi la grazia da Nerone, 
avondo voluto far soffrite a quei duo valorosi, che sOnosi 
mostrati iti tanto caso valorosissimi, tutti gli effetti doli' 
ultima pattila 

— Lo ultimo lettere di Calabria ci annunziano che i Ca­
salmi di Cosenza , quegli stessi the fecero la celebre 
guerra contro i Francesi, mossi dalla truppa con la spe­
ranza di un saccheggio o con la pi omessa che il re a 
vrebbo tutto conceduto, ora essendosi veduti non solo il 
lusi, ma disonorati per l'offesa puntò delle donrro loro, 
sonosi rivolli contro la tiuppa slessa, contro quei elio 
essendo siati loro capi hanno la pubblua accusa eli es­
seri stati poi compri dalla parie regia È cominciata in 
tal guisa una nuova specie eli nvolnzione, più tremenda 
della prona, o quella ( he può aver molto seguito in Ca 
Ialina, essendo cagionata da mietessi materiali 

Qui si fcstoggia una presunta vittoria di tarlo Alberto 
Nel re imo di Napoli è avvenuto, siccome alla Venezia 
lo ultime sventure hanno fatto dispai ire il sentimento 
muniupdlc tutti si darebbero ora a Carlo Alberto, so si 
potesse dal popolo scegliersi un ro Pare che hi Provvi 
donza ad ogni posto voglia 1 Itali i una 

Dragonetti fece la moziono per­
Munslii a ìendei conto dello stato 

Napoli, 21 luglio 
che si chiamassero i 
del paese, ma il partito governativo vinse la prova del 
voto sul comitato segreto, o cosi torno vana l'interpella­
zrone, dacché il Rozzelh colla sua mei edibile diroganza 
avrebbe la paura dei nostri trembleurs V ha un croctluo 
d .espilanti a portafogli, e questi fan guena ai Ministri 
del d apule per allontanare sempre più la possibilità del 
toro utorno di potere, ed a stento Sciatala o Diagonctti 
furono inclinisi nella Commissione delle hnan/c, nella 
quale a gran maggioranza furono ammessi uomini al tutto 
digiuni d ogni nozione economica II Romana/zi o tra ì 
gran moderati , la deputazione abiuzzese e tutta iteli op 
posizione tranne Castagna, e per contrario i Calabresi 
tpiasr tutu sono dall altro lato. 

Ora 1 esercrto assorbe tutto e non si paga nessuno Per 
Napeh non si veggono che carrozze piene di soldati, ì 
quali vanno a dipoi lo' Si e ordinata un alba leva di ld 
nula cosci itti e la Camera non 6 punto informata 1 pio­
paralivi pei la spedizione di Sitili» sono aneoia un mi­
stero De Caldbresr o Srcrltani fatti prigionieri ne paraggi 
di Coitu liilloid e ignoto tutto quello che vorrdnno fame 
Molti negano che sia tra quelli il Ribolli Letizia Pan e 
Mdichoae t tra coloro che gridano saiiguo ' 

Altra del 23 
Il consiglio di guena sospeso il giorno 10, fu oidmato 

il 20 per i quiiltio militali tra ì 10 piigionion Siciliani 
cho sono al S Limo, cioè per Lungo, lìticuone, Delh 
Franu ed Angela L avvocato Manin Sona fu chiamato 
pei la difesa, o si piesenlarono spoiita.iedmente anche 
ali oggetto i tie deputati Conloiti, laientini e Roeuo 
porche la povera nostra Camera, non potendo altro fdre, 
mandava dal suo sono gli avvocati — l'ir esaminata la 
pinna quistiono se la Sicilia poteva elusi paese nemico o 
popolo in molt i , ma il consiglio di guena ritenne la 
puma qualità, e pei condannare Longo ed i suoi compa­
gni si contentò uconcisccro I indipendenza della Sicilia, 
essendoché il concetta di paese nemito t acchiude in sé 
quello di paese indipendente Quclo consiglio duio mol­
tissime oio e termuro alle oie cinque p m del 21 Longo 
e Delh lianci buono conci limali a molle, tiueeione messo 
in fibula provvisoria, peiche eia dubbio se la sua ade 
sione alla rivolta eia stata volontaiia o fuizosa, Aligera 
fu iimesso at tiihuiiale ordinario, avendo già al tempo 
della diserzione ottenuto il congedo A questo annunzio 
della londurna di Longo e di Delh riduci la citta In tu 
lutto, deputazioni andarono al Ministero, od Imbiutili e 
Dcvincenzi non sdegnarono ncdiielie di pregalo 1 apostata 
ministro Ruggiero Hozzelli piese a sua responsabilità la 
grazia soviana ìnfiattanto centotienla ulllziah del noslto 
vtlupeievole esoicito capitanati dal tenento geueiale Cai lo 
I dangieri, degenere lighuolo di quel sommo Gaetano, si 
presentano al m pei ottenere I immediata Incitazione dei 
condannali lta^queste due petizioni inilitaro o cittadina , 
i t i l e chiamo il Consiglio dei Miiustu a decidere, e tu 
ammesso in consiglio diiche lilangieu 

Questi con Canali, lsulolla, Caiidscosi, fuionoperlc 
secu/iono delta sentenza, Rozzelh con Ruggiero, lorella 
o digli pei la grazia Non mi basta penna per descu 
veie quanto hanno opeialo i militari , non mancando dt 
dichiarare al re che non aviebbero pur per la logia causa 
esposta la vita, ma Bozzelli al conti ano dimandò non 
noto la sua dimissione ma il passaporto per uscirò dai 

Uno sgomento doloroso e terribile fu 1 ultimo senti 
mento a cui si abbandonò il nostro cuoio dopo la lettura 
di queste notizie Ah ' noi non credevamo possibile tanta 
degradazione d umana natura, noi non « rodevamo possi 
bile che gli uomini piegassero per la fui dazione degli 
uomini, non credevamo possibdo die alle preghiere ag 
giungessero la minaccia, o quale minaccia' la minaccid 
or abbandonare Id drfosa di un trono se non venivano fu 
cibiti due prodi ' o di qual dono' dot tiono di Ferdiudrtlto' 
Ma quella brutale preghiera di sanguo e I' accusa pm 
fiera che stia sul governo di Nanoh O voi di Napoli, 
che chiamandovi io, dito di essello per la grazia di Dio, 
a clic condizione avete voi ridotto lo sublimi creature 
slanciate dalla mano di Dio pellcgiinare su quosta (erra 
pei meritarsi la felicita, colla virtù ' Como avete ahmen 
tato il desiderio della foherta » come avete promosso e 
aiutato 1 amore della virtù 7 I e tante migliata e migliaia 
di Lazzari voi avole lasciato elio piillulasseio sotto ì vo­
stri occhi senza dio avesseio appena la coscionza d'osi­
storo, spettacolo al mondo di pietà e di ribrezzo' ma 
quando poi avete dato mano a educare una parie del 
pòpolo, quolla che doleva portare la voslia bandiera , 
dio ne avete latto' una genio che prega pel fratucidio, 
una gente the maledice la grazia concessa a duo prodi 
soldati, e la maledue, peggioro dei Lazzarr, mentre i Liz 
zan applaudisi ono o (osteggiano 11 sangue di quo' due 
prigionieri atterrrva, so non impietosiva, lo stosso Rozzelh 
Ma I' anima nostra non si affrange perciò, no dispera 
dell'umanità l a natura non può ossero pervertita mai 
impunemente, olla si è sempre vendicata 

Lecce, 18 luglio Li provincia di Locce, eccello la città 
di Rrindisi, e tutta ninnila migliaia di cittadini sono in 
armi , o si sono opposti dllo sbarco dello truppe regie 
due squadroni di cavalleria sono stati organizzali, e due 
batterie d' artiglieria pi oso nel castello di laranto sono 
alla disposizione degl' insorti 

Un antico ufficiale di Murat ha preso il comando m 
capo delle niihzio scopo della rivoluzione si ò I attua 
ziono del programma dol 3 aprile 

{Il Contemporaneo) 
— lerr sera grunsero i piroscafi Stromboli, Capii, ed 

Lrcolano II Capri sbarco rn Nisidra Ubo elei Sicihanr 
prrgionren, pru due donne cho tacevano da tamburi, e 
sei ragazzi 

li rimanente fino a 01!) prigionieri si credo die l ' In­
coiano li abbia sbarcati a Caci» 

— Abbiamo da Palermo lo seguenti notizie in data 
del 19 Nella rada di Palermo vi sono i seguenti legni 
inglesi — Vascelli di primo rango Rodney, Queen, Reda, 
Vengeance, duo fregale, o vari piroscah da guerra 

L ammiraglio Parker aspettava drspacu mimrnenU da 
Londra ondo rendersi rn quosla radi di Napoli 

l a flotta fiancese ò divisa fia Palermo e Messina, il 
vascello ammiraglio peio e a Palei ino — Nel porto di 
Palermo vi sono aneoia due legni da guena americani 

L falsa dunque la notizia che vi sia uno o duo legni 
Russi nei porti della Sicilia , sia pel litio , sia perché il 
passaggio di un solo legno nisso dar Dardanollr sarebbe 
la dichiarazione di guena con 1 Inghilterra Sramo assi 
cimiti che la più glande airnonta o lo relazioni più ami 
chevoh ed affettuoso regnano fra gli ufllziah della mau­
nen.i inglese e francese residenti a Palermo , «love si 
sta tranquilli o ni feslo, o non vi e 1 ombra dol minimo 
disluibo 

— Paio che sia una toburgo cugina del principe Alberto 
manto della Regina d Inghilterra, e non una cugina della 
Regina istessa che debba sposale il Duci di Cenova 

— Questa mattina è giunto un puosuifo da guena 
inglese a Palei mo in 17 oro e mezzo 

( La Liba la hai ) 

STATI ESTERI 
IRLANDA 

Dublino 19 luglio Una viva agitazione legna a Water­
foie! Varum , Hum Ice od O Rucn liirono arrestatt a Cork 
come sediziosi o costretti a dar eruzione 

— Si leggo nel Mommo Clitonicle del 20 luglio 
In tulli ì punti dell Irlanda speci limonio min iettati 

dai conte leniti fuiono spedite delle truppe o tutto an 
nunz a prossima una crrsr sei a 

Dublino, 22 luglio Lg r o anrvato, dir est, un mandato 
sprecato dal segretario di stato pei arrestare il sig Smith 
ORucn ed i signori Meagher e Magee Diccst che ­sarà 
lorniato un campo a Pitlovvn (parte meuelionale della con 
tea di Kilkonnj), nel pire» del conto di Ressborough 

Alta residenza dol signor Smith O linen assicui avast, 
ti 21, elio egli eia paitito frettolosamente dalla citta e 
che non sapevasr ove eia andato 

Parecchi altri uomini politici lasciaiono egualmente la 
citta II signor Richard OCnimon e a Luneiiek 

( Dcmoeratie Pactfique) 
FRANCIA 

AssFMiiLPà NAZIONAI E — Seduta dd 21 luglio 
Quesiti seduta fu piena d incidenti che presentano m.ig 

gioco o minor utteiesse 
Il sig Violando Marrast, eletto a nuovo piesidente, 

lesso un bmve drsiorso d nrstallaziouo , che fu ricevuto 
«on segni d adesione 

Il geneial Cavaignac, presiduile del potete esecutivo, 
propose una logge, votala pei acclamazione, che assegna 
alla moglie del lappiosentaiite Domes, morto nelle gioi­
nate di giugno, udii pensione vitalizia di 3,000 fianchi 

È nolo come Luigi Ronapsrto sia stato «Ietto rappre­
sentante dot popolo ali Assemblea nazionale por Parigi e 
pella tornita li signor Sarrut lesse in quosla seduta la 
relaziono sull'elezione di questo personaggio falla dall' isola 
di Corsica, e conclnuse, a nome doti» commissiono, invi­
tando l'Assemblea a validarla in principio, ina a sospcn' 
dere l'ammissione dell' eletto tino alla presonlnznino di 
nuovi documenti 

In queste conclusioni non v'ebbe voltinone, poiché Luigi 
Buonaparte già demissionano polla nppresentanza di 
Parigi, diede pur la sua dimissiono di quella della Cor­
sica L Assemblea quindi approvò una logge cho accorda 
agli ulTiziali ed ai soldati della guardia mobile, forili nelle 
giornate di giugno, un posto all' ospizio degl' invalidi, op­
pure uno stipendio equivalente in denaro, ed un'altra 
leggo cho apre al Ministro delle (manze un credito di 
13,131,1)00 Ir di rendilo dello stato al 5 per 0|0 , go­
dimento al 22 marzo 1848, da negoziarsi al corso di 
75 2') (') 

S duta dei 25 luglio 
I rappresenl nti del popolo francese ebbero in questa 

seduta a discuteio sopra una grave questione, quella dello 
adunanze politiche, dei circoli detti clubs II progotto di 
legge piosenlalo dd (ìovorno pare che siasi inspirato nei 
sani principi! della repressione dogli eccessi , sonza mi 
suro preventive, della intera libertà peli uso, o doli im­
mediata punizione degli abusi 

II 1 aiticelo di questa legge riconosco il diritto di riu­
nione, con die però l autontà sia oflizialmonte informata 
dei nomi, dello qualità e del domicilio dei fondatori 

Questa liberta e circondata da formali guurcntigio pei 
parlo del governo, che consistono nella delegazione d un 
pubblico funzionai io, il quale avru incarico d assistere ad 
ogni seduta del circolo, e nella pubblicità dello stosso se­
dute che non potranno mai aver luogo , so non nel caso 
che un quarto almeno del locale sia risei baio al pub­
blico 

I primi articoli passarono sonza quasi alcuna discus­
sione L' articolo 7, elio interdico ogni indirizzo od altra 
comunicazione fia un clubelaltio, i proclami, le albgha­
ztoni e le petizioni in nome collettivo, fu combattuto con 
vivacità dal signor Hae , il qnalo sosteneva doversi anzi 
desiderare cho i crrcolr politici avessero dello ampio ra­
mificazioni ondo ne potesse sin gei e 1 unii t d opinione, che 
a suo avviso saiehbe I unico mezzo d appoggialo I unita 
di potere 

A quosta speciosa obiezione rispose il signor Sénart, 
allegando che coli ammetleie la bbeila di discussione , 
non potoasi ammetleie parimente, che a lato del governo 
legittimamente costituito, un altro so ne organizzasse col 
mezzo dei club e delle loro albgluzioni Disse apeita­
mtnlo dovorsr lasciare a ci ìscuno il diritto di ragionare 
sugli atti del governo , e di faro nei circoli politici delle 
petizioni e di tinnirle, ma non essere possibile senza 
fatali inconvenienti it lasciate che s organizzi un essere 
morale, the potrebbe, sotto il nome di club, arrivare ad 
usurpare ì dintti dell Assomblea ed anche quelli del go­
verno 

Quest aiticolo fu adottato secondo la prima proposta 
Una vera lotti pai lamentare chiuse hi sedutati proposito 
dell articolo 11 di quosla stossa leggo, in cui si permette 
ai ni coli pruati di i adunarsi « coli autorizzazione del­
l'autorità municipale e sotto le condizioni ch'essa vorrà 
stabilirò • 

II signor Si irait non dissimulo lo spinto di questo pa 
ragrafo, o die Inaio apcilamonte eh egli non aveva albo 
stopo, da quello in fuou d impedire lo società sei reto 

La uiaggiimitUii dei nippiesenlanti riconobbe giusto il 

Enncipio , poiché in un governo, ov e permessa la pub 
bea discussione , lo società secreto debbono avere uno 

scopo cnminoso 
Il signor Dufauro pero osservava elio 1 applicazione di 

quest'articolo potrebbe dar luogo a molte rimoslianze, ed 
essere meglio il due eh essa fosse ustrelta a quei cucoli 
non pubblici che avesseio uno scopo politico 

Dupin, maggiore, replicò coli'addurre le difficoltà che 
vi sarebbero nel conoscerò lo vere società filosofiche, agri­
colo o letterarie dallo falso 

Si discute lungamente, e venne poi rimandato il di­
battimento a domani 

ALEMU.NA 
Francoforte, 22 luglio Nella seduta d oggi dell'assem­

blea nazionale alemanna ri Ministro dell Impero, signor 
di Schmerlrng, ha annunz .ito, che il Ministero subito che 
sarebbe formalo pubblicherebbe un programma avenfo 
per brse i prrnciprr dell'onore, della libertà e dell'indi­
pendenza dell Aleniagn.i in rapporto alla politica estera , 
e cho era sul punto eli nronosceic la repubblica fiancese 
e d invidie un Vmbaseiatore a Parigi 

L'assemblea si pi «nunzio quasi ali unanimità per il 
principio stabilito noi ìappoito del comitato degli affali 
esteri sull indipendenza delle altre nazioni La proposizione 
del sigimi Rugo, collo scopo di convocale un congresso 
delle nazioni per stabilii e un disdrmamonto generale, fu 
respinta mutamenti alla proposizione del signui Schrrsclka 
di d mandare alla Russia delle spiegazioni franche e ta 
legoi ielle sullo scopo de suoi armamenti l a proposizione 
della commissione sull aumento delle forze aleni itine pio 
porzionate a quello dello truppe lusso fu rimandilo al 
potere centrale, atteso che fu già deciso che le foize 
ìieeverehbero un aumento generale La Commiss one 
internazionale fece la seguente mozione 

1° L assemblea passa ali ordine del giorno motivato 
sulle proposizioni aventi pei scopo dr conchrudeie dei 
trattati offensivi e diteusivi coi dtileienti stati, 2 L'as 
semblea nazionale dichiara che essa rigtiaida come una 
cosa allatto naturale la riconoscenza della I rancia come 
Reppubhea *e I invio a Parigi d uu Ministro alemanno 
noli epoca della prossima regolarizzazione delle legazioni 
doli Ammaglia 

Questa mozione fu adottala all' unanimità 
VALACHIA t MOLDAVIA 

Lettele di Costantinopoli del 5 luglio annunziano che 
lo truppe turche o russe dovranno , mediante i loro co­
muni stoizi, rrstabdrre l ordrne e la tranquillila nei prin­
cipati D mulinili Un corpo di 15,000 uomini e destinalo 
ad occupale la piccola Val te Ina 

La Gazzette de Vienne annunzi i che r Russr esigettero 
la leuitegiii/ione del punctpe Rtbesco Si ciede che essi 
enti eranno in Rtikirest il lo ed il 10 corrente Dicesi 
che sono 100,000 uomini, ma questa cifra cr pare esigerala 

( Démoer Pactf ) 
Rukaiest Leggeri nel Dcbats del 25 1 drversr decreti 

del governo provvrsorro contengono le seguenti d sposi 
zioiu 1 soppiesstune dei titoli e giudi, 2 abolizione 
della tensura, 3 intimazione ad ogni possessore eli fucili 
di rimetterti allo Stalo, a meno che non ne abbia che 
un solo, 4 abohziono della Schlogue e della pena di morte 

AUSI RIA 
Vunna 19 luglio 11 Ministero o dolmitivamente com­

posto L,uciduc.i (iiov.tniu, nella sua qualità di luogote­
nente generalo dell impem, nomini) presidente del consiglio, 
nitiiislio dilla casa impci ale e degli alluri esteri il lui une 
di VVesscmbeig, miiitstio dell interno baione Dobblhof, mi 
instili della giustizi t, il dottore Alessandro Ridi, intuistio 
di 'la giiui i, il conio 1 vlour, ministro delle (manze, baione 
di Klaus, ( piovvtsouo), sotto scgietaiio di Sla'o dolio 
linan/e , il binine di Sii lis , ministre del commeicio, 
Iunior» Hornbosle, oli istruzione pubblica, il baione di 
Dobblhof ( piovvisotio ), soli» «egribino di Stato allistiu 
zione pubblica, il dottore buone di leni bluslebon, e mi­
nistro dei buon pubblici, Linesti di Schwarzer 

(Ddbatt) 

BOEMIA 
Praga, 20 luglio ~­ 11 principe di Wmdischgi­itl* pn(,. 

bilicò un proclama, nel quale annunzia che al vista doli» 
pronlezza colia quale gli furono rimosso le armi) M n M 
essere costretto d'impiegare misure severe, lo ha d,„ 
terminato a levare lo slato d assedio a partire eia quel 
giorno Tuttavia il principe annunzia a coloro che òso 
■ ebbero fare un nuovo tentativo anarchico 1 che | e m, 
sure militari le più energiche sarebbero impiegale sull i 
slanto i 2 cho se fosse obbligato di prendere le armi 
contro dei tentativi rivoluzionari (barricalo ed attacchi 
conti o ì soldati), il primo colpo di cannone servirebbe 
di pubblicazione della legge marciale, in seguito delia 
quale ogni individuo preso collo armi alla mano eccitando 
alla livella, é giudicato militarmente 

La Commissione incaricata di giudicare gli autori ed 
ì complici dell ultima rivolta è mantenuta, essa dovrà 
in ciò che concerne le porsono civili, applicale le leom 
penali ordinarie (Débatif 

UNGHERIA ^ ' 
Patti, 21 Vaglia — La seduta della Camera dei rap 

presentanti fu di straordinario esito Kossuth, m un suo 
discorso, proposo di mandar truppa in sussidio della 
guerra austriaca in Italia Questa proposta maitesa fu 
da principio contraddetta, e Kossuth ne fece una qui 
stionc di gabinetto, e fissò precisamente il suggello m 
ciò che si doveva aiutare l'Austria al solo fino che csjd 
abbia ad ottenere m Italia condizioni vantaggiose di pa,.r 
non già per reprimere la libertà degl'Italiani) essci là 
guena attuale non contro la nazione Italica, ma contro 
Carlo Alberto Nel discorso di Kossuth era osservabile la 
seguente proposizione « Si disse che noi dovevamo ri 
chiamare lo nostre truppe dall'Italia, ma pensate, 0 mi(. 
Signori, con qucsli 12,000 unghoresi che sono in Italia 
ritornerebbero di là anche 35,000 croati, o sarcbho quo 
sto per noi una bell'affare' » I Raizi sono quasi inattac 
talliti nette loto trincee 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO 11AL1CO 

Milano, 30 luglio Lo notrzre die abbiamo oggi da 
campo continuano a dare buona idea detto spinto Jelt e 
sercito i soldati raggrungono con animo ì loro i corpi, o 
sentono di già il beneficio di pochi giorni di riposo e di 
vitto dbbondinte 

Il comitato di tifosa precedo con energia ed intendo 
di neon ere a tutti i mezzi straordinari! fidando iteli'a 
mmo del paese che si mostra, bonchè travagliato dai 
partiti, pionto ai più giavi sacrifizi! airuolanionti sono 
aperti in tutti i luoghi, la guaidia nazionale sarà in 
gì an parte mobilizzata e saranno spediti commissari nei 
vani paesi a proclamare la guerra d' insurrezione 
Se alle circostanze solenni risponderà ta nazione, 1 onore 
italiano sortirà vittorioso, e noi potremo ancora conqui 
stare da noi la noslia nazionalità 

Ieri sera un accolta di popolo domandò al governo che 
s'impedisse la partenza da Milano dei «ignori ed ut latti 
furono a questo lino prontamente prese misure energiche 

Energia nei governi, ed entusiasmo nei popoli o noi 
sdremo salvi 

PS Alcuni avamposti austriaci si mostrarono nei din 
torni di Rrescia — Gaubaldi parte per a quella volta 
colla sua colonna (cartrojio) 

— Partii ono ion l'altro due battaglioni di coscritti, il 
deposito del 1 " e dol 18 " reggimento, il 5 ° battaglione 
di gìanatien guardie ed una batteria di cannoni, 3000 
Guardie nazionali sono mobilizzate Ne' cinque giorni 
nccessaij per 1'oiganizzazione abiteranno il castello e li 
caseima di San Vittore 

— leu mattina, 28 luglio, la situazione militare in 
Milano era di 9525 uomini, b45 cavalli, 10 cannoni da 
otto, 10 da sedici, 0 obici da trenladue e quaranta, ili) 
foigorn, 4 fucine De quali 840 uomini appartengono 
al o° battaglione del 3' reggimento di linea, 9b al de 
posilo del 4° battaglione do reggimento, 261 del bilia 
elione d'istruzione, 1440 sono toscutti, genio, zappatori 
Uh, studenti 243, granaticii guardie 715 11 deposito del 
.'io battaglione del 18o reggimento ne conta 408, il depo 
silo dei volontai ì di Sant Luslorgio 920, la compagnia al 
comando di piazza 142, la colonna vicentina bl'l, la pò 
lacca 41, il corpo dei volontari Garibaldi Ò"i8, r dragoni 
449 con 193 cavalli, gendarmi 623 con Do cavalli, arlr 
gheria 79j eon 357 cavalli, e 081 sono all'ospodal militale 
con 105 inservienti e guardie 

— I prigionieri alla Rocchetta sono 492 
— Il capitano Valontmi, con una mano di dragoni, 

parli ieri tallio per stabilire una linea di corrispondenza 
tia Riescia e Milano di 5 ni 5 miglia per ave.e in 5 e 
1|2 o 0 ore le notizie del campo 

— A Pavia sono giunte molte truppe piemontesi, pro 
cedenti dal Sardo, ed altro se ne aspettano Devono el 
sere almeno 12,000, cosi ntlenvd al comando di piazza 
un ufficiale superiore piemontese 

lesi sera ebbimo migliori notizie della guerra con di 
spaccio giunto per stelletta al Muusteio Ire squadroni 
(3 mila uomini; ausluaci furono affatto sconfitti e dispersi 
dai nosln reggimenti bavoia e Genova cavalleria (allo 
Alberto diede oidinc di rilnaisi ancora su Cremona, por 
poter meglio radunare il suo esercito, che conia ora 
70 mila uomini 11 buono stalo di questo fa sperare elio 
egli sia atto .1 i tprendere con successo l'offensiva Per 
oidiue di S M il generale Perrone si trasfeu a Urescia 

Dispaccio telegiafico 
l onno , 31 luglio, ore 9 1(2 antini 

leu mattina S M Carlo Alberto alla testa dell innata 
presso Cremona respinse un coi pò di Austriaci die tento 
occupare quella citta, e feco ai nemici 2000 piigioineii erica 

Da Piacenza, 1 intendente Sappa 
> Il Direttore del Telegrafo mg G B Cosmi 

1 giornali di Roma giunti oggi ci annunziano non essere 
ancor tonnato il nuovo Ministero 

P R E Z Z O D F L L E S E T E 
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PICCOLO C\RTLGG10 
CVSi r iL lTK) sopra ULIVO M (28 luglio) La tltusuri citi Vil 

lamini» rtriclc Inutili ogni istanza 
OlloMVNO II (il, luglio| IVol (acclamo plauso ni gelinosi voilu 

scusi Ola pur tioppo conviene pensalo i più meniti bisogni 
i m m u t i Q I (2> luglio) Ori h via cui tcocnnale é cium» 

Sp­iumi clic sia pei cssuc impella e falerno ejucllo che san in ne" 
I l SI ONO II (Jj luglio) Vi iiiyca/etnio delle nozioni partecipati" 
M//A 0 (28 luglio) Oia mono che mai possiamo dar leioi,)!"1» 

toveoitw v a pi iti poison eli 
Ulti LA M (2J luglio) V l mi.jra/i­ima del clono prezlosiss mei 
e.INOVA S M (18 lojio) I i via il licitiamo tul aicuuiale e 

o n e liuisu Si tontiiuiticlc a pai l t t iput l i vostri pensieri n saremo 
(,i dissimi 

NUVVIIV lì (2J lucilo) Viri l i tà / l imo Continuateci la vostro co 
opci 1/ltltlO , 

( tu . U t Iti G (22 lu„lio) llibenmo falli t voslri rabitimi aliipovw 
1 ou «inali fi utli ci du i t avvi iure Mille cose affettuose a nome (li lui» 

AHSSWIll l l l 1" (28 lucilo) I nemici intuiti «il « sterni « HJln 

sono molli t (,e0liirtli Viglino i buoni 
LORENZO VALUIUO Direttore Gerente , 
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